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TORNO, 19 AGOSTO 1867 


Si devo abolire la Guardia Nazionale? 


Una grave: questione da quali-ho}lempo fu elgvata 
nel Consiglio comunale di Firenzé; si vorrebbe colà 
‘abolire addirittàra' la Giiardia Nazionate: Or da molte 
parli siamo sollecitati a dire noî pure il nostro!pa- 
rere'a tal riguardo. 

Siero voi d'avviso, ci domandano, che nello stato 
attuale delle coso la Guardia; Nazionale ‘si deliba a- 
bolire? 

E se non l'abolizione, st; dovrà par lo, meno pro- 
mbovere! una riforma! de' suoi ordinamenti? 

Nol non crediamo che sl debba così di leggieri fer 
pito da'ua libero di uni preregativa;; di 
Una guarentigia furs'anto \ifisuficiehte; della liberta, 
senza che tale perdita glio: ne venga compensata da 
eiuivalenti 0 maggiore guarentigia. Non' si getta «là 
un'arine,. benchè riconosciula,, la qualche éircò- 
stanza, non. valida assolutamente.a preservare da 
ogni offesa; quando: nén'se'nò ha un'altra migliore 
da sostituirvi; poichè, tra: l'essere inerms ‘affatto, 0 
imperfettamente armato, ‘un'galantuomo che non sia 
siedo di aver sompre i fare don ‘altri gatarituomie 
îl, preferisce sempre quest'ultimia così. 

Vero è pur troppo ‘che molti abusi ‘ed'inconve- 
nienti si andarono man mano verificando nell’eser- 
cizio. di. questa istituzione; come sarebbero: la tra- 
scuranza. delle iscrizioni, le illegali ‘esenzioni dal ser: 
vizio, i brogli \(1) nelle elezioni; dei graduati; al'clie 
si deva aggiungere la soverchia frequenza. ed inu- 
tilità dei servizi straordinari ‘ed’ ordiuari e delle 
parate: il disturbo degli ariouali ‘esercizi, 1e assurdo 
mobilizzazi 

Tutto questo merita seria attenzione sicuramente; 
ma Osserviamo, che partendo da questa stregiuà! degli 
abusi per condannare irremissibilmente le’ istiuzio- 
hl; poche di queste ‘andrebberd salve! dalla pro- 
serizione, poichè ogoi’ buona! così a questo molido' 
è soggetta ad essre. viziata e corrotta. 

bal, gli scnaduli di taluni! processi, moderni! do- 

| Wtebbero, far condannare l’aoministrazione della gia- 
slizia, è mettere ‘al bsado i codici e lo magistra= 
(ou 
| L'iminoraliit di' vatant ‘Scritt, lg Versaliità di lt. 
Juni pubblicisti dovrebbo disgustare gli onest'uomini 
della libertà della stampa ‘6 via dicendo, 
— L'aboliaionadella Guardia Nazionafe implica ia distrue 
Qione di un diritto sacrosanto; qual è quello di portare 
1 rari a difesa della patria, della libertà e della la, 
miglio. L'essenza l'importanza di questa liberale 
|| iNtiPizione non va giudicata dalle disordinato nostre 
| gli sporpagliti mill, non dui vualtsi unitirmi ‘di 
| 












































innocenti! smbiziosi,  nè'dalle ‘inopportime; pesshti 
ed iautili Ixzioni;, queste sono cosè che vanno tolie, 
alfine di conservare iutatta l'istiuzione. 
Noi vediamo la grandezza e l'utilità della Guar- 
| dia mazionale:nel.modesto individuo che sa di avere 
Îl diritto è l'obbligo di difendere anche col stò 6h0- 
| fue quelle franchigie politiche a dui, déve il libero 
esercizio delle sue facolt: in quel erocchio‘di citta= 
dioi risoluti, che'in mezzo a ina rissa, a una som- 
mossa, si rilioiste prontimeito pet ristabilire, senza 
prepotenza, senza ingiurie, l'ordide e ta pact; fici 
apprezziamo altamente la Guardia! cittadita, in quei, 
casi in cui Îl Governo sontiecchisado non si dà per 
inteso, nè dei ladeonecci, nè dellè grassazioni che 
avvengono în città © nelle campagne. 
Allora è ottima cosa l'avere ja fun angolc delli 
caso una carabina per disputaro dimeno la preda al 











Iadipo, la Viwima| all'omicidà: biona cosa il‘ potersi 
anire. in dieci, in venti uomini; -di. coscienza; a idi 
cuore a purgire i campi, le strade, onde far-sicure 
la ‘sostanza ‘è la vita, sontavaver uopo u'aspettara 
l'esito del carteggio del brigadiere col delegato, 
del Sindaco col Prefetto, o di‘questo col Ministero, 
per la provvidonza da adottorsi a favore della' pub- 
blica sicurezza. DI 

Vi par egli dunquo. sia ‘cosa di lieve imjortinza 
‘andarsone: a congegnare, spantangamente.neî saloni 
della'Prefettora ii fucili che vi dava: Garlo ‘Alberto 
il giorda ja cui egli portiva per la guerra nazionale, 
@ vi losciava a guardia della città) diserta di soldati? 
Ponìamo il ‘caso — che Dio tenga lovtano — che 
domani tornassero a \sgayernare, gli amiconi che 
conostiamo;, 12 [che per \prima cosa degtelassero 
l'dbolizione: della Guardia | Nazionale , ‘cime'ieco- | 
gliereste. quella: beustica misira da uamini/di' quella 
fatti ? (Coni lminarie ? No! certamente } noa-la da-, 
remmo vinto a quelli cui; nori. parrebbe, vero. il ‘to- 
gliersi; questo: prono; dagli tocchi «della, cittadina tai- 
lizia, clie'dà l'idea della: forza. popolaze:: non -im- 
porla so i facili ‘siehp inrugginiti‘: Te punte delle 
baionette feriscono sempre iu mano, a gente risoluto, 
©:1o' ruggine non ‘intacca le munizioni. Nè le di- 
remo Vinla a quelli ‘cha nell'abblizione delli ‘Guardia 
cittadina vedono assicurato il definitivo) trionfo del 
militorismo, e 

La rrifizia giù) mostrò -luminosamente-e replica- 
tamente «quali servizi può rendore: quando i citta- 
dini sono persussi di prestar utilmente l'opera luro. 
Giò vedemino a Torino\che simase tanlo: lampo :speu- 
rissima ‘ quantunite priva ‘a'ognfi guarigione ‘ciò 
vedemmo”a Gisale ad’ Iyrea edi ovunguî Si Pre 
sen1d, l'accasione: ed il’ bisogno, 

















E-poî,: vorromo' ngi , tassegnarel, ad.over. sempre | 


in piedî, per guardare le’ mostre intorno. frontiere , 
an esercito doppio e'triplo di quel cle' busti alla 
sicurezza: dello: Statò? e non verrà ‘giorno in cui 
pogendosi lin po' meno, e lavorandosi un pied più; 
avremo! maggiur! ndimerò ‘dî 'Htactla al telbî èdal- 
l'aratro? Non sareste disposti in allora , invece del 
dover mantenere la vostra quoto dî. generali € di 
colonnelli, a-prendere il fucii6 ad adimarvi al primo | 
rullo di tamburo che:wbi ci ‘pen difendere, Ja 
Iranquillità e le lsostanze, parliamo. del ‘servizio in- 
terni; Chè per un po'di tempo speriamo ele ‘non 
c'impiglieremo in nuove guerre. 

L'italia deve per alcun ‘tompo  modellarsi sulla 
Svizzera, cui il Servizio militàre” cittadino non it- 




















agnusi; Una felice ispirazione aveva avato. già il De 
‘Sanotis. il quale vedendo quell’immensa congerie di 
leggi, regolamenti, © circolari accumulati. da' suoi 
predecessori, pensò tin momento di buttar tutto gi 
dalla finestra. Omar, il successore di Maometto, sa- 
febbe in questo caso il ministro migliore. 

Ma quel luminbsd' bensiero' non fa. posto .in effetto 
© continuò ad ingrossare la valanga. E come i mi- 
mistri:sî'«itcedono rapidamente e tutt hanno l'l- 
Jusione di poter lasciare. qualche duratura memoria 
di sè, cos la prima idea è di disfare o modificare 
ciò che sì è fatto e pubblicaro qualche nuovo or- 
dinamento. Quello ‘che abbia guadagnato la nazione 
coi cari capricci de suoi governauti, sì pura dallo 


stato presente dell'istrazione primaria, secondaria ed 
uaiversitaria. 


E nientre titti; gridano. agli abusi dell’accontra- 
mento e i ‘ministri che vengono al, potere promet- 
tono di decentrare , in fatti poî fanno itti‘il con- 
trario. Non mancava più altro, che si facessero esa- 
minare ad. una Giunta d'iatelîci vecchi che per loro 
sventora si trovavano nella capitale, tutti gli esami 
doi licei del regno. Oh quanta ragione ebbe un au- 
tore ‘inglese di ‘esclamare che nulla v'ha di men 
comune che il ‘senso comune. Nothing more unsem- 
mon: Uan common sense. Non sarà corto nelle ine? 
Bi’nì governative. dell'Italia che. quella ‘sentenza 
verrà: chiamato fallace. 

E meutre. si studiano. così molo le materie: più 
necessarie alla vita, s'infligge e non più soltanto a 
quelli che debbono dar opera agli ‘studi classici , il 
greco, quantunque non uno: [ra cento/di quelli che 
escono dalla scuola ‘sia pui in grado di compren- 
dere, ina favola d'Esopo, nonchè Omero. Egli è 
vet che. la stessa cosa accadeva ai tempi di Pe- 
il quale ingoavasi che i fanciulli divenivano 
stoltisanci Nelle ‘scuole poichè nulla imparavano 
dille ice cher 202adono ‘nella: vita usuale. 

ta il Coppino, aiiicshè non sî dica che fa spen- 
dere setto anni nello: stuai? di una lingua sntic 
dî niuna applicazione nella vita ‘PSuale,, vi aggiunse 
l'obbligo dello studio del francese. 

Il Berti abolì i provveditori e creò dei  Uonsigli 
provinziali scolastici, con' presidenti. gratuiti ed .in- 
ardenti dal Ministero. Tala sistema non piacque 
‘alla Gamera e non piace al, Ministro attdîile ‘che in- 
tende restituira ‘i provyeditori. Giò. che v'è di pi 
positivo in questa restituzione & la spesa. ‘Tornerà 















































più ampi. E sempre si hu: in’ mente d' imprimere 


‘pedisca di nccudite con'onoré ‘all'industria ved: alle a questo rato! ci amministrazione, come a tutti gli 


arti, e di avere! nol propfio ‘senò ’Uér Nufour® che | 
‘sarebbero: capaci ad'ngili evehienza bi far risbeltate | 
l'integrità dol paesò L'Italia è piaatita in Elicona Ta 
modo ché i vicini Je: saran, moltò grafi, ghi qual 








yolta' vorrà avere la compiacenza di starsene 'ueu- | 


trale. 
Iiformiamo  sdunque. la‘ Guardia Nazional 





‘quanto 












‘Bi Vuole, dando tale vifatina tolga Wi! esco tilt 
gl'notili fastidi checora Séezanu li cittadino: qunrido 
produca: una: econoipia nelle, spese della medesima, 
com'è favilissimo (Olterlere ;.critormiamola ; anzi, ia 





‘modo! chie giovi (a. farla, più sfortementa,. gi | più; J0- 
iiconiente costilnia, e. più alla a;remdore; i. servigi 
‘hei da ei, 1 debbono; aspettare :; ma: prima idi; to- 
liare l'ormu clie diremo legale dalle: mani,-del li- 
ero cittadino, pensiamoci: ben. beno.;) | 


ITALTA 
Rivista. 


L'amministrazione' della pubblica istruzione è di 
ventata. un ginchraîo;. dondernon sarà. facile .sui= 




















allri, quella. tirannica unità, che è'così poco con- 
sentina ai bisogni, alle tradizioni,  all'indole delle 
diverse provincie italiane. 
‘spendessero alineno i’ densri! nel. migliorare ed 
accrescere. realmente l'istruzione! ma pur. troppo 
non è il caso. La ‘buona istruzione si dà dnirlmoni 
risestrî, non daî provvellitor,: digl'impiegati © doi 
Consigli superiori od inferior 

Nel. bilariclu della; guerra specinimente si sperava 
‘che si sarebbero ottenute lirghissime riduzioni. Ne- 
gli ‘anni scorsi si diceva agl'Ialiani che sì rassegnas- 
sero a fore nuovi Sacrifizi, finchè mon sì fosse otte- 
nutoil grande scopo di sgombrare a patria dallo -stra- 
iero. Ora non c'è più un soldato straniero sul 
suolo italiano;e credevamo poter: restaurare le fi- 
nianze) col! risecare. in massima: parte la spesa più 
ingente del bilouciu. Ma vi s'ano o noa vi siano i 
barbari stranieri per la irupps bisogna pagar sem: 
pîe egiialmente 0\circa. 

Per ciò che riguarda il bilancio del 1867 le spe- 
ranze sì sono presto. dileguate. Si allegò In solita 
























APPENDICE 


Lo 


STABILIMENTO DELLA NOVALESA 


Coro Bersezin 


Se voi foste soffocato; da quell'afa terribile, che 
rende talvolta così fustidioso' il‘ soggiorno: citta 
nesco, non s0-se avrei il. coraggio di farvi softrir 
più acerbamenta }l supplizio: di Tentato, parlandoyi 
di queste fresche aure, di quasie chiaro acque, di 
questa, dirsi, primaverile werzura. Ma  dacchè , a 
quanto mi si dice, anche a Torino, quasi in com- 
penso delle. gravi. perdite; il cielo]concede assai mite 
temperatura, voglio darvi qualche, ragguaglio. su 
| questa casa di salute che'ben è meritevole. di \tal 

nome, e vuol gssere ancor più conosciuta di. quel 








che nora: non sia (*). 
Uso a guirdar la’ vallota (della ‘Novalesa Soldi 


passaggio dalla Strada del Moncenisio, .i-me la ji 
gurava angustà le melanconies, e in pari tempo u= 
mida atiziché' nb ; onde non è a dire quale sia stata 
la mia. sorpresa allorchè al giungere_qui allo studi. 
limento vili aprirsi divanzi a me un ‘assai ‘vasto 
orizzonte, il quale abbenchè:continato all'intorno;da 
varie catene di] monti, loscia però; spaziar l'occhio 
abbastanta perchè non si proviila necessità , cune 
fn parecchi ‘altri sii, di;salir più:in;su (per respi: 
rare, dirdi quasì, più liberamente, 

Nè per certo, doveva re altrimenti, poichè io 
‘ho già parecchie volte osservati. che i monaci furono, 
sempre abilissimi. nello:sceglisre i luoghi! 
venevoli per erigere*i loro ‘conventi, e voi bea sa- 
pete che qui ebbero stanza i frati per, quasi mile 
‘anni, fondandovi ‘una delle; più antiche abbazie ahe 
vanti il‘ nostro paese. Che se' poeb più rimane delle 
“primitive, costrazioni, il sito è, però, sempre lo stesso 
@ Ja: mente ritorna a que' Lempi; in cui-la fama delle 


(*) ‘4 chì desidera maggiori particolari, raveomando il 





























i: Valerio — Da No: 


libro pregevolissimo del cav. détti 
valesa, antica abbazia, eco. 


ricchezze: qui raccolte. attirava j'Saraceni a, dopre= 
darle, mentre altra Dath lo stesso Carlo Magno vi 
otteneva, principesca accoglienza. Ma oggimai le 
‘cose. volgono diversamente; e acconciate le. celle 
con tutta facilità ad uso di, alloggi, destiuato il pian 
terreno în gran parte: per Ja cura idropatica; e di- 
visa la yistissima chiesa; stata edificato sil comin 
ciare del secolo scorso, in .tre parti, destinaadone 
ona per:îl colte, la centrale per sala di convegto 
e l'altra per: pranzare, venne ggiuato un altro sta- 
bilimento ai molti che: giù possiede questo . piccolo; 
paese; per riparare. nell'estiva stagione, e provve- 
dere a rifarsi i polmoni, @.rosserenare la. mente, 
fravi dolci ozi, le piacevoli passeggiate, le.conver= 
sazioni ed i giuochi. Nè qui o voglio fare un cou- 
fronto del medesimo cogli altri, e ponderare i! di 
sversi vantaggi che qua'o la”si possono oltenere ; 
certo è che la Novalesa ne ha uno grandissimo su 
quasi tutti, quale ‘si è quello. di | potervi giungere 
da Torino. in poco: più ‘di tre‘ore!.... E che sono tre 
ore poi, quanda.se ne; passano; due sulla. ferrovia 
e l'altra in una comodissima! ‘carrozza, siccome le 
provvede -il: Borgo,'che fa'un servizio eccellenta da 
Susali,, La strada è piacevole assai, ‘e da principio 


























pure in vigore il' Consiglio superiore ie ‘don. poteri |! 





seusa dell'esercizio: giù manomesso ,, della stagione 
inoltrata, della mancanzi' di tempo, e ci dovemmo 
contentore,, di Ben poco. Per ciò che riguarda il 
bilancio del 4868,-non si potrà dire che la stagione 
sia. fnoltrata,. Ma la;Goszerta militare per rispar- 














iarci il dolore. di nuovi distoganni ci dice git 
fondatamente che quabto più si esaminano i singoli 
capitali, tanto più sî scorge che hanno bisogno di 





admento; e non! dî diminuzione, e che. si è giù 
fatto conoscere al:ministro che Je scarse somme le 
quali vonnero in' quest'anno: assegnate. ai varii co- 
pitoli sono affatto insi@Micienti ‘af ‘bisogni. O perché 
non direi ‘a dirittura che sbbiamo bisogno, come 
la Prussia, di 465 milioni: pel! dicastero della guerra? 

La prefata gazzetta spera che la Comera vorrà 
comprendere ‘la, necessità della nuova spesa. Noi 
dalla (Camera ‘speriamo ‘invece che, ritempratasi 
quest'attunio, non vorrà dimenticare gli elettori, 

rî i contrilenti ‘tutti, ai quali. generalmente 
stanno pochissimo a' cuore. le gare dei partiti di 
destra, di sinistra e del centro, e moltissimo în- 
vece la buona amministrazione , la libertà, la giu- 
stizio, 6 soprattutto l'applicazione di quel sanissimo 
principio che non si deve spendere più di quello 
ché: si‘ può spendére, 














il controllore della cassa Lio 
Angelis del nostro Banco, sig. A..G. stato arrestato. 
Molte voti corrono) intorno a questo arresto, vi a chi 
dice si sia verificato ‘nm ‘dlefiié di 100 a 190 mila lire, 
L'iutorità giudiziaria istruisce; (G. di Napoli). 

La cronaca, del brigantaggio registra un altro fatto 
ortibilo atcadto in questi giorni mella vicinanza di Col- 
llebrinconi. Gaetano Fainella era una guida addetta al 
servizio della. squadriglia doi valontari, Sorpreso la notte 
del 20 luglio da, una banda di briganti, mentro rocava 
ta ordine al comandante, venne da loro, legato. nello 
mani e nei, piedi 0 dopo essere stato percosso e straziato 
iu faconbia masiera scavarono una fossa e ve lo rincal- 
zarono dentro fino alle spalle. In quella orribile. posì- 
ione, senan‘che potesse. tntare nessun mu vimento, non- 
chè la difesa, neppure a sfogo del doloro che Jo marto- 
riava,.1o)lapidacono) ilseramonte, L'infelico era padro di 
numerosa. prole. Speriamo che l'autorità competente do- 
creterà qualche sassidio per la di lui famiglia che vivo 
nella miseria. (Indipendente). 


* AMY UFFICIALI 


La Gassetta U/ffiate del 19 agosto reca: 

1. Un regio desreto dell’! agosto con il qualo 
i collogl eloitovali dk Maglio m.A09 o ili Pissigletiono 
n. 14) sono couvocati pel giorno 25 agosto corrente af- 
finché procodano alla elezione del proprio deputato. 

Ocedrrendo ha seconda votazione essa avrà luogo il 
giorno 1° settembre prossimo maturo: 

Un regio decreto del 28 luglio, con il quale 

il sbpprasioldo giornaliero stabilito col R. decreto 35 
ottobre 1857 pel personale del genio addetto ai Invori 
straordinari della Spezia è soppresso a far tempo «dal 
1° pi. settembre. 

1. Nomine e di 
‘gli ufficiali generali. sà 

Ì. Nomine e promozioni. nell'ordine mauri: 
ziano; 
Una serie ill momine nel. personale delle 
maalfattuze, del taluechi nel Regno, 

©. La motizia cho con decreto del ministto di 
grazia e giustizia © dei, culti in data del 1 agosto cor- 
HLe: treni ola esidnati fell cit ai Gatania; sono 
stati sospesi dall'osercizio del loro ufficio por voro al- 
baddbriatà {4 propiia residenza allo svilupparsi dell'opi: 
demia clolerosa. 









































zkomi nel’ personalo di 














La Gazzetta Ufficiale del 17 agosto reca: 
1. Jun Legge del 28 luglio, con la quale il termino 





finncheggia la ntoya/furrovia: che si sta alacremente 
costruendo secondo il sistema - del Fell' per valicare 
fi Moncenisio! a ‘viporetL i. Eì qua' giunti poi si tro- 
vano. eumodissima camerette arredate con semipli 








ma.con buoni letti în ferro, stipî, sofà, eoc., quali 


possono; desiderare: 

La tavola è ssvialconfortevole e copirsi 
posta dî cibi sunissimi, come si con ti 
casa ‘di ‘salute. Rell'interno insomma sì stà‘ cttiura= 
mebite; ‘e al medesimo ben corrisponde l'esterno 
daccliè da ‘oguî dove si hanno piacevoli passeggiate 
‘evamene ‘ombre ove riparare nelle ore meridiane. 
Il gifffino) semplice assi, 00re però i più bei 
punti di vista, e. quasi nd ogui piè sospinto, vi in- 
vita a riposare con. multiformi sedili, sinchè si 
‘giunga alla cappelletta dedicata a S. Eldrado ove 
attualmente si celebra ls'messa' nelle; domeniché: e 





e com- 






















di la con brevissima scesa si giunge ad una fvu- 
find che (è lo migliore, e dove in ognì ora del 
giorno sì respira un' aria freschissima, mentre. uni 





tavola (circondata Ta sedili, ove i frati per certo a- 
vran fatto ben lunghe sedute, porge agio di legge 

‘e di conversare. Oltrecciò a breve distanza © quasi 
per via piana si giunge alla cascata del Bard, co- 

































































stabilito nell'articolo dalla Togge 24 aprile. 150%, nu- 
mero 9247, è prorogato a tutto il dI dicembre: 1867; 

2. Jun legeire del £ agosto; con la quale) è \accor- 
data Ta piena unturalità italiana nl (cav. Evelino Wad- 
diugton, nativo, di Londra; ed abitante in Perugia.” 

8. Qua tegge del 18 luglio, con la quale ‘è dita 
forza di leggo al R. decreto 4 novembre 1866, n. 4300, 
col quale fu dichiarato che le provincia della Vonezia e 
quella dì Mantqxa fanno parto integrante del Regno 
dita 

4. Un regio decreto del 2) giugno, con il qualo 
la Cainera di commercio ed arti di Teoco ‘ha facoltà 
d'imporre una tassa del 2 per cento eui contratti di no- 
leggio dei Jegni che entrano 61 escono dai porti del suo 
distrotto, © In tassa Qi cinquanta centesimi per cento 

sullo polizze di carico dei legni che cscono dai porti 
modeshmi con diezione all'estoro. 
Sono dichiaruti esenti dallo. ansidette tasso i vego- 
sinti esteri che appartengono a Siati noi quali esiste 
la redprocità di trattamento. 

La Camera di commercio ed arti dî Lecce ba pure 
facoltà di prelovaro/i certificati ed altri attî. che lo 
saranno richiesti, i diritti indicati nella. unita tabella, 
vista dal Ministro d'agricoltura, industria e commorcio. 

%. Un regio decreto del 14 luglio, com il quale 
a Società anonima per azioni al portatore sotto la. ra- 
gione socialo Società Mincraria Riminese, avente a 
scopo la escavazione © la preparazione di vari minerali, 
© prinefpalmenta dello zolfo e della liguite, costituitasi 
i Rimini, per atto, notarile del gioruo 8 gennaio. 1817, 




















rogato; Casaretto, è autorizzata, e no sono. approvati | 


gli statuti inserti a detto atto; adottati 6 modificati 
colle deliberazioni sociali prese nelle a 'unanze generali 
del 19 giuguo 0 del 28 dicembre 1805, introducendovi 
16tÒ alcune aggiunte e variazioni, 

6. Ln collocazione in disponibilità, por ridu: 
ziono della pianta organica, di alcuni impiegati degli ar- 
clilvi di Stato. 

7. Alcune disposizioni e nomine relative 
ol'impiegati dei ministeri della marina e della gnorra. 


Cronaca Cittadina 


“2 medici a Parigi. — La direziono dell'e- 
surcizio della F. A. I. ha accordato la riduzione dol 50 
‘per cento, a favore dei medici italiani cho si rechoranno 
a Parigi, por assistere al Congresso internazionale mo- 
dico che ebbe principio îl 18 del corrente agosto. 

11 tempo utile per fruire di tale: riduzione la comin- 
ciato il giorno 6 agosto corrente al 6 settembre p. x, 
giorno Su cui dovrà esser compiuto anche il viaggio di ri- 
torno. 

Ter godore del ribasso i medici dovrammo, prosentare 
aillo stazioni una domanda in iscritto, ‘corredata di un 
certificato della; Commissione. italiana pel. Congresso in- 
ternazionale medico. 

Lo stezioni a cui ne verrà. fatta domanda; rimettaranno 
nî modici anzidetti, biglietti passe-partout a mezza ta 
Hifa per la stazione di Susa, riscuotendono il relativo 
piezzo che rileveranno dagli appositi prontuari-tariffe. 

# Alla Società dell'Alta Italla. — In 
questi tompi di facili invasioni del cholera facciamo ap- 
pello alla generosità della direziono delle forrovio. del- 
T'Alta alia perchè non voglia troppo stipare i. viaggi 
tori nelle vetture specialmente di terza classe. 

Ci accadde di vedere in una di queste vetturo tante 
porsone da nou potere tutte sedere, e da ingenerare tale 
in'afa, tale uns pressione di respiro, da non recar]a 
benchè monoma meraviglia se qualcuno fosse caduto in 
Joliguio 0 fosse stato colà stoseo assalito dal fatal morbo, 

Confidiamo quindi ‘nella detta direzione onde quanto 
meglio è possibile, sia. provvisto all'incouveniente. rife- 
rito. 

#Al'Teatro Nota si sta prepîrando l'opara Attila 
del maestro Verdi, la quale aveà per principali interpreti 
la gentilissima signora Rocca-Velasco,. appositamente 
scritturata | il Migliora ed _il simpatico tenore Ambrosi. 
Gi viene riferito ché l'esecuzione |riescirà accurata (e do- 
gna del grandioso spattito , avendo Ja Direzione del tea- 
tro messo ogni cura; onde soddisfare lo esiganze del pub 
blico e dell'arte. 



































‘ Wiatrimonil in Torino. — Elenco delle 
fserizioni fatte dal 12 11.18. agosto all'ufficio dello stato 
civile municipale. 
(Gontinuazione e fine, v. n. precedente) 

Giuseppe Casimiro Lorenzo Tejnaldi , negoziante mer- 
cerie, vos. a Rivarolo, con Tomasina Maria Maddalena 
Rejnaldi, modista, res, a Torino, 

Giuseppe Alnis, calzolaio, res. ad Airasca, con Maria 
Gattorina Ferrero, contadina, res. nd Airasca. 

Giuseppe Antonio Magone, guardia-sala ferrovia, res. ad 














A 
Alpignano”, con' Maria Lorenza Spaguotto ;; res: ad Al- 
nigoaio. 

Giusoppo Giacinto Camillo Rosano, capitano; di fante- 
ria, res. a Torino , con Giuseppa Adelaide Gabriella Pe- 
tronilla orrero; res. a Torino. 

‘Antonio Rampone , barealuolo, res. a Torino; con Giu- 
‘soppa Borghese, lavandaja, res. a Torino. 

‘Angelo Giovanni Eugenio Mantica, fabbricante di lam- 
paio, res. a Torino, con Margherita Marin Teresa Ponzio, 
sigarala, res. a ‘Torino. 

Luigi Rosaetti, orefice, res. a. Firenze, con Domenica 
Forostelo, res. a Firenze, 

Slefano Giuseppo Bonaventura Ramella, mastro da 
muro, residente a Torino, con Maria Teresa Maddalena 
Sncco, serva, residenta ‘a S. Damiano d'Asti. 

Giaseppo Maria Cirio, negoziante in chincaglieria ami- 
Hulanto, residente ‘a Torino, con Bentrico Arcangela 
Leprotti, fantesca, res. a Torino, 
lico! Fortunato Carasotto, muratore, residente a 
Torino; con Mark Maddalena Novello, ‘soppressatrice, 
residente a Torino. 

Gaspare Luigi! Proîn; inserviente nell'ufficio carto:0 
valori, residente a Torino, con Carolina Maria. Natta, 
operaia nell'ufficio carte © valor, rosid. a Torino. 

Daniele Malvano, negoziante;  rasidente a Torino, con 
Bello Lea Levi, vedova Jarack, resid. a Torino. 

Cav. Giuseppe Enrico Marchisio, pianista, residente a 
‘Tormmo, con Maria Quiutina Caterina Londy, residente 
2 Toritlo. 

Feriinando: Pucci, impiegato privato, resil. a Torino, 
com Barbara Groppo, residento a Torio, 

Edoardo Pietro Enrico Darrera, sottotenente di fante- 


ria, res. a Torino, con' Giuseppa Canopa; rosìl. in Ales- 
saridria. 


Giacobbe Lorenzo Antonio Dopino, possidente, res. a 


Torino, con Rosa Meatrico Laura Imbinibo, resid. in A- 
vellino: 


Gio. Li 























Felîco_ Pio Sambolino, tipografo; res. a Sa- 
1a Lucia Fea, res. a Torino. 

Gius. Filippo Crua, neg. in mobili, ros. a Torino, con 
‘Anna Maria Giuseppa Vianino, soppreseatrico, res. a To- 
rino. 

Luigi Ogalssanti Ruà, tornitore, resld. a Torino, con 
‘Anna Maria Gardiol, res. a Torino. 

Luigi Gius. Antonio Vallauri, avvocato, res. a Torino, 
con Annetta Giuseppa Teresa Maria Onorato, res. a To- 
rino. 

Carlo Giacomo Biuello, imp, privato; es. a Torino, con 
Maria Madd. Omegna, res. a Torino. 

Francesco Gotteland, negoziante, res, n ‘Torino, con 
Marin Luigia Martinotto, res. a Torino. 

Finucesco Antonio Feraud, falegname, res. a Torino, 
con Catterina Virginia Baroletti, sarta, res: a Torino. 

Cav. Astianato  StanisTao Olimpio Alessandro Taglia- 
forri, sottispettor dei telegraf, ros: n Torino, con Cri- 
stina Maura Diodata Maria Fogliett, res. a Torino: 

Domenico Michele. Bosticco, procuratora, residonte a 
‘Torino, con Maria Felicita Mo, res. a Torino. 

Giovanni Battista Riondo, facchino, tes. a Torino, con 
Cristina Farosia Alberand, negoziante verdora, res. u 
Torino. 

Giovanni Bressa, contadino, res. a T 
rita Delorto, cameriera; res. a Torino. 

Giuseppe Francesco Signorile, operaio all'arsenale, 
res, a Torino, con Domenica Marghorita Aaria Bori, res. 
a orino; 

“ Guardin nazionale. — La musica della 
Guardin Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, alle ore 6 119, suonerà: 

1 Milanesi Valtser del M. Labitech 


ona, con Cattoi 























, con Marghe» 











Nota dei decessi avvenuti molla città di Torino 
dal’ AG al 17 agosto 1807. 








Sartoris Luigia, nata Abiciui, d'anni si, di Valonza 
+ Vigua Elisabetto, nata ‘Tua, id. 12, di Occhioppo St- 





operaia in panni — Marchello Giusenpe, id. 55, di Lu- 

siglià, contadino — Falcione Pietro, 

cameriere — Catderone Bartolomeo, id. 49, di Villata! 

letto (Saluzzo), fabbricanto trastulli — Carnino Terosa, 

‘nata Gariglio, id. 30, di Torino — Più 1 miuoro d'anni 7. 
dal 17 al 19 agosto 1867. 

Gariglio Anna nata Campino, d'anni 70, di Momber- 
calli — Cavatli Francesco, id, 61, di Brescia, capo-mu- 
tica militare. in ritiro — Defiippi Margherita, nata 
Obort, id. 58, d'Alba, fruttivendola — Albera Cattorina 
nata Gariglio, id. 62, di Torino — Andreuzzi Giovanai, 
il. 28, di Tromona Canton Ticino (Svizzera), jmpiogato 
di ferrovia — Più ® minori d'anni 7. 


—______________——_—& 





















Sî scrive da Firenze alla Plate: 
« Il Governo, ottemperando ‘all'opinione della 


stampa, che in generale si è pronunciata avversa 





piosa vena che frangendosi fra i macigni, con impo- 
nente romorio spumeggiando si arresta tranquilla 
come în vasto serbatoio, per scendere quindi muo- 
vamente fragorosa fra i sassi sî alla Cinischia che 
scorre in mezzo alla valle. Con questa cascata però 
èhe non si può scorgere in tutta il suo sviluppo, 
gareggiano d'impurtanza le altre che solcano. l'op- 
posta monlagaa uudrite dallo eterne nevi del itoc- 
ciamelone, e specialmente. quella altissima del Chi 
retto, e l’altra del Maldarello: così imponsute per la 
grolla che sî è incavata nel sasso, 

Per giungere a siffatto luogn occorrò attraver- 
sare la Novalesa , borgo importantissimo prima che 
Napoleone I facesse costiurre la strada del Monre- 
nisio, dicchè quivi.si dovevano smontare le car 
rozzà @ caricare ogni cosa sui muli, per salire l'erta 
della Ferriera. Iastî a porgervi uo'idea del com- 
mercio di quei tempi il dire che in allora la No- 
valesa contava 22 alberghi |... ora ne ha un sol. 
e per le: vie non si vedono che vecchi , donrie e 
ragazzi , mentre gli soniiai sono in parle occupati 
qualî contonicri sul Moncenisio, e în parte censarono 
lavoro nella costruzione delle ferrovie, È a dolersi 
intanto che nessuoo finora abbia pensato a, valersi 














delle agevolezze che offre questa valle per erigere 
qualche officina, poichè colla. grandissima forza mo- 
trice di cui si potrebbe disporre, mercè le molt 

te, in sito solubre e di facile accesso, si 
gore molto utilmente i capitali, 
@ frattanto! a. beneficare ‘e migliorare una popola- 
zione in graa parte disocenpata: 

La Novalesa la in sè. nulla d'importante ; 1a i 
Chiesa però possiede alcune tele di grandissimo v. 
lore, state. quivi trasportate. allorchè fu soppresso 
il convento. Mirabili sopratuito sono la B. Vergine 
col Bambino adorato dai pastori, del Lemoyne, e un 
trittico a sei. compartimonti in cui sono -rafligurati 
la nibscita e Ja morte del Divin Salvatore cop quat- 
tro santi cai lati, I] quallro: del Lemovae porta la 
Qula del 1712, ed è corto uno dei migliori dipiati 
di quell'egregio pittore francese che, sb non erro, 
è morto pazzo, 

Il trittico  poî, a parer mio, è un'opera di prezzo 
singolarissima,, © no fu, fede pure il sapere che 
stava sopra l'altare: maggiore dell'antica chiesa, una 
delle più ricche di tutto il Piemonte. Ond'è che io 
non so darmi ragione del perchè non si tolgano di 
quo queste preziosissime tele, ove sono. male 













































all'impianto. degli ispettorati: generali in surroga. 
zione ai Grandi Comandi. wilitari, ha sospesa in 
proposito ogni deliberazione. 

« Conosciuta (ale decisione dal generalo La Mars 
mora, (uesti ha dichiarato al Governo. del Nodi 
essere sempre disposto a meltero ln sta; persona a 
disposizione del paese, accontentandossi anche d'an 
comando di divisione 0 di quello di brigata piut» 
tosto che ritirarsi dall'esercito. 

= Il generale Cialdini pare finora che ;non sia 
disposto a seguire il nobile esempio di La Marmora, 
îl' quale ci paro andrà a Napoli. » 











Sappiamo che fra pochi gioraî la nostra squadra 
permanente di evoluzione sarà sciolta per motivi 
imperiosi di economia. Alcuni legni però continuano 
la oraciera sul littorate pontilicio per impedire qua- 
lunque tentativo di sbarco su quel territorio. 

La nostra R. Marina associandosi alla Francia ed 
altre. nazioni lin pure spedito a Candia } suoi leg: 
per raccogliere i vecchi, lo donno e i ragazzi che, 
diserti d'ogni umano. soccorso , erano Vittime: delle 
crudeltà dei Tarchi, (G; di Genova). 





Gi scrivono da Roma che il barone Hubner prima 
di partire da quella città ebbe una. conferenza vi- 
Vacissima col cardinale Antonelli, nell. quale qu 
stlultimo avendo apprezzato con modi molto arro- 
ganti la politica e la personalità del siguor de Beust, 
il diplomatico austriaco Gu per rispondergli che se 
il cardinale Antonelli fosse stato un uomo 6 non un 
prete, glie ne avrobbe domandato una soddisfazione 
personale. 





Il generato La Marmora, che la intrapreso un viaggio 
in Germania, è arrivato or son pochi giorni a Monaco di 
Baviera. 

1 gonorali italiani viaggiano, e fanno. benissimo, Pos- 
sono istruîreî, 

Gi scrivono da Berlino noquistar sempre maggior cre- 
dito la voce chio Bismark intenda: riaccostarsi. all'Au- 
stria. 

Il signor di Beust ha sempro avuto una gran tendenza 
‘i questa polltiéa concllitiva piuttosto che nd un'alleanza 
colla Francia. Si par dinque ‘alla. vigilia. d'intendorsela 
di bel nuovo fra le duo grandi potenze gormaniche: con 
‘affetto di isolamento assoluto dell'impero francese. 

11 contegno molto. più ficro od ostile preso. dall'Au- 
stria. verso l'Italia in questi ultimi tempi, sarebbe, già 
tina conseguenza di questa nuova politica, 

Corre pur voce a Berlino che verso la fiue del. mese 
corronte il Re di Prussia avrà un ablboccamento coll'im- 
peratora Napoleone a Coblenza. 





Gli esiliati alosvighesi ‘a Copenaga. presentazono un 
indirizzo ai deputati o giornalisti francesi cli 1a ei tro- 
vasio, por ringraziarli dell'interessamonto; posto dalla 
Francia alla causa doi Danesi, esprimendo fiducia ju una 
generosa assistonza per parto della Francia. 


Un telegramma particolare della Opinione Nazionale 
‘dai confini romani annuuzia che il I4 lo ex-re Francesco 
‘Borbone fu assalito dal cholera, che i prouti soccorsi ra- 
cAOgli valso e miligaro Îl malè, ma non a. far corsaro 
cora Il parco. 











NOTIZIE SANITARIE: 


Non essendoci pervenuta dui paesi delle antiche 1iro- 
vincio notizia veruua che contuddica a quelle di gené- 
rale miglioramento avute tei passati giorni, noù crediamo 
di dover miastamento accontaro È rarissimi casì che su 
cedono ancora saltuariamente in alcuni dei procitati (i 
iuuni, 6 confermano quanto alibiam detto pei numeri ai 
tacedenti;; che la saluto pubblica in queste. così trava- 
flinte provincie, sì va fortunatamente ripristinando. 

Hussì tuttavia a lamentaro alcuna frequenza di casì 
nolla Lombardia. 11 bollettino della: provincia di Milano 
ci dì pel numero di casì avvenuti. dal meszogiorno del 
56%a quello del. 17 agosto: a Milano. e Corpi Santi casi 
13, decessi |. Comuni forensì casi 17, morti 9; in tutta 
la Provincia. casi 71,‘morti 58: 

A Brescia nol dì Il avvennero casì 31, a, Parma dal 
15°n1 17 casì 7, morti $, © nolla Provincia dal 19 al 15 
casi fa, morti T8. 

A Genosa nel di 16 cast 11, morti 8. 

‘A Palermo nel 14 casì 231, morti 153, 

A Piacenza il morlo va oguota decroscendo, non 
sendovi. più che tre o quattro casì al giorno © pochis- 





















ii mon ba mai assunto proporzioni di conse- 
genza; contandosi sempre i casi a duo 0/tre al giorno. 
Lo stosso dicasi di Padova. 
Nella Provincia di Verona non sl ebbero dal 15 al 16 
‘che 2 colpiti 6 1 morto nel distretto di Legnago. 


poste (*), © corrono pericolo di venir guastate, 
mentro potrebbero | essere. nuovo ornamento della 
nostra Pinacoteca!,... 

‘Tornando ora allo stabilimento, dal quale mi sono 
forse anche troppo discostato, aggiungerò che molte 
altre sono le piacevoli passeggiate che ‘si possono: 
fare nei dintorni, fra sui quella al Moncenisio, 
lendo per il colle della Ferriera a piedi 0co' muli, 
si più andare lassu a fare jil- di/eanen gustando 
quelle eccelleuti trote così meritamente apprezzate, 
si ha tempo di fare un giro sul lago, e percorrendo 
quindi parte dello strada sino al Malurefto în car- 
rozza si scende: rapidamente di là, giungendo prima 
dell'ora del pranzo, Malti poi sonni castagneti 
gueti sparsi qua e la, pio meno Joutani, che 
possono essere punto di inira e di riunione, affrerido 
‘ombre cortesi e un sempre gradevole venticello, sì | 

meglio non si. potrebbw desiderare. 
mentre altrove si è costrotti a partire | 
tutto al piùalla metà di agosto, può rimenersi sin 























(*) 11 quadro del Lemoyne e parecchi altri sono senza 
cornicu, eil trittico sta su una triduna, ore lo ;scopersi 
quasi a caso, levando gli occhi al di sopra della porta 
d'entrata. : 








Lia Gassetta Ticinese ha lo seguenti notizie: 

‘Atiche a Catania il morbo va sonsibilmente decrescando, 
i.rcconti. dispacci. dauno il numero. giornaliero dei: così 
ridotti ad una quindicina. z 

‘el cantone Ticino, distretto di Mondrisio, in dnta del 

‘si annonzia a Goldrerio un caso di cholera, nessun 
moto; a Ialerna casi d, aa lo nessun caso, 








tin morto; nulla di nuovo! a Saloriao è Riva. In data del 
io casi 2 iti, mort Î;ra Riva casi 9, nes 
18 e Cor ca I CI e Talora niente 





Gin morto; 
motizia. n 

Nel distratto di Lugano, da Agno sì nununzia la morto 
della Conconi anbiunciata infetta fori l'altro , e un caso 
fn Brioschi Giovasni d'anni 60, non però molto grave. Il 
Festo di questo distretto o del cantono contibua ud 6 
ere liboro dal morbo, 








Processo Falconieri 


od alteî per filità continuate in documenti pubblici 
e lentata corruzione. 
Uttienza' del 41 ‘Agosto — Presidenza Mietaxia, 


La Corte si adana alle oro 10 6d ini quarto, o il pre- 
sidente dà 1a parola alla difesa. 

Sorge l'avv, Giuseppa Panattoni, e dopo lunghe parole 
di ringraziamento all'onorevolo rappresentante la legge 
per le espressioni di gentilezza delle quali fu. generoso 
torto la difesa; accenna Ai punti sopra i quali #'aggirerà 
la sun ordizione, che cioè nen liavri dolo, non danno, non 
falaità in doguimento pubblico; o che a questo rapporto 
mostreri 

1. Cho l'istruzione dol processo fu sbagliato; 

2. Che questo falso procedimento fu peggiorato dal- 
T'cgisa; 

"8. Gho non vi fu danno per l'Eri 

Si Chie manca ogni falsità. e specialmente la falsità 
in documento pubblico; 

Annovera i grandi errori. nei quali e'incorsò în occa- 
sione del trasferimento della capitale, i quali. possono 
trovare una sensa. nella sollecitudino con la qualo quei 
medesimi lavori dovevano, essero condotti n termine; dice 
cho în questa circostanza Falconieri ebbe la parte la più 
diffiilo inquantochiè n lui furono affidati molti lavori ad 
un tempo, la maggior parto dei quali lavori duverano 
‘ossero ‘ultimati în un tompo strettamente determinato e 
(cho ciò nonostanto (ale fu il modo col quale fl Falco- 
nieri soddisfoco al mandato da riportarne elogi, plausi 0 
rimunorazioni. 

Pei constatare la falsità bisognava che l'accusa mostrasse 
chi quelle note erano adulternto, © cho effetto dell'adul- 
teraziono era stato tin ‘indebito lucro per parto degli ne- 
‘usati, ma ciò mon può dirsi davvero, perchè irregolarità 
o n°orano molte, quosto sì, ma non già falsità, non adul- 
terazioni, irregolarità finzioni che si usano general- 
mente in tutto lo amministrazioni. 

‘Accenna alla loro sollocitiedine, © dico come cra ben 
naturale cho _Falconîeri si rirlorsasse in qualelie modo 
delle: maggiori spese incorso, le qual cosa non implica 
falsità; nou dinno per. l'erario; pavlaudo poi. dei tinto 
nominati accolli, osserva che non fu oîpa del Falconieri 
te furono futto solamonte nell'agosto e ciò risulta a 
dentamente dalla corrispondonza epistolare tra Jacini mi- 
nistro. o Falconieri stesso, 

Non esisto falsità in docaimento pubblico; 10n è vero 
clio quellé note siano un documento pubblico, perchè non 
portano in calce cho un semplice visto da soito orsi al- 

‘bprovazione, © cho a chiunque spetti l giudicwr ciò, 
sia ai giudici del diritto sla a quelli del fatto; egli è Den 
certo qual sia per essere il loro giudizio, 

Dei tro elementi che costituiscono la falsità ci 
terialità, danno e dolo, nessuno, concorre a carico dogli 
accosati; Quanto alla materialità non sussisto se non 
‘quando le aggiunto di nomi alle nota sono fatta por rag 
giungere un lucro qualunque, mentre invece 50 sî fanno 
‘per la ragione di cuopriro spese vere, spase' nello quali 
siè incorso, e di cui si temo non potero. cisere rimbor= 
sato; in tal caso manta affntto la falsità ; potrà. essere 
quistione di maggiore o minoro scrupolo, ma nor mai dî 
falsificazione; 6 s0 îl Pobblico Ministero ha detto ieri dio 
si sono tratti fuori non solo nomi di preti e militari, ma 
anchio di onesti cittalin, pensi agli omonimi enon pre= 
scriva questa idea, giacchè quel nomi possono essor por- 
tati da tun illustre patrizio e da un oncsto manuale e 1uu- 
ratoro, — Ha detto il Pubblico Ministero che si sono 
portati 1,000 lavoranti in scono, mentre appena 500 no 
‘erano ‘impiegati; ma come mai ‘(soggiunge’ il difensore) 
poteva tonersi conto dol numero. degli opratiti. adoprnti 
dal Fulconieri, il qualo doveva acculire a 8 e 9 capi. di 
iavoro a sopraîntendero attentamente aî medesimi? e a- 
vrellio potuto tener conto del minoro o maggior numero 
Sho ognl giorno varinva? 

Quanto al darsi, il. qualo è punibile auche quando 
fosse meramento possibile, dice essere inzostenitilo la 
bo dell'accusa, perchè: qualunquo osservazione si incl 
fn quei lavori, qualinquo ispezione vi si porti sopra, han 
si vedo come non potevano farsî,, come disso lo stesso 
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verso il finir di settembre , essendo sempre assai 
mite la temperatura. Ond'è che non fa meraviglia 
se sempre grande è qui il concorso, e non v'ha 
dubbio chie, perfezionati ancora alquanto i bagni , 
nonchè alcune cuse di servizio, il che si è certi di 
ottenere mercè. la cortesi. sollecitadini dell’attimo 
cav. dott. Malfoni e. della operosissima signora di 
reltrice, sempre scarse sarantio le camere, come in 
oggi, alle numerose richieste, destandosi. vivo il 
desiderio in chi parte di qui fur. ritorno ancora 
altra volt 
Chiuderò infine questa chiaccherata seritta pro- 

prio prossicamante cuo un acrostico dettato dal mio 
uilter ‘ego, Carlo Guici, compendiandosi in pochi 
versi quanto ho detto con molte parole. 

Zon più i cantici sacri 6 la: preghier 

Clocsusto perenne al sommo div 

<clgon diversi i tempi, e varia schiera 

>ccoglie or qui gradevole desio. 

Ta corporal‘salute oggi è primiera 

" sollecita cura, e ia dolce ‘obblio 

“corron qui i giorni oganr piacevi 

®ile membra ristoro e alla mente. 

Novalesa, 9 agosto 4867. 



























ministro Jacinl , con una Spesa miinorò di quella! fatta 
interamente dal commendatore Yalcniv © sui dip 
cut. 

Lo speso. di cancelleria lo faoevano il Falconicri, il 
Bartolini, il Fontani, insomma tutti, 6 che naturalmente 
mon tutte sarebbero. stato nbbinnto'glacchè ‘ornno vera- 
nente fn numero troppo grande ; 680 il P.M. neha 
detto ch la spesa della sorveglianza era pagata dalla 
Prefettura , egli non ba rammentato cho non tutto il 
corpo di sorveglianza ora. pagato dalla Profettura : quosta 
Dagnsa i pompieri. mentre ben altri erano i sorvoglinati 
cho simpiegavano oudè impadira lo doprodazioni che si 
cstenidorano fin ancho allo funi da impiegarsi nei lavori: 
Che so si devono fare doi. conti por vedero tutte quasto 
Sposo emergere) chiaro o lampante, sì ficcia puro, si so- 
sponda il giudizio , e voi ,, signori giurati, ben vodrate 
‘audito le mie parole sieno giuste, quanto lo mio osser- 
azioni vero. 

Or beno, s0/ bon vi è danno, so danno non fi rissi- 
tito dall'orario, appunto porchè tanto si mise in conto 
‘quanto sì spese, noù vi è certamente dolo: e se fl. comm. 
Falconicri se ne andava alla staziono por dirigersi a 
Îism non por altro cho per esservi consigliato da un qual- 
cho atnicò, vorrete. vol qualificare questo fatto per ina 
fuga clandestina clio non potova mettorsi in atto che da 
rn delinquente, da un’ uomo cui la coscienza rimprove- 
rava una corruzione; una falsità, un delitto qualimatic? 
No certo; 0 signori. Nè maggior prova si ha dalla com- 
ma trovata a lui în tasca, qual somma asconde appena 
a lire 10,000, poichè un uomo che no ha rubate 250,000 
no dove aver eno altri risparmi! 

Signori giurati, io ho finito; solo vi ditò che, so il Fal- 
cobiori fosso condannato, jo vorrei stracciarmi questì 
pochi incanutiti capelli per Ta tema di non avore saputo 
adempire alla mia missione, giacchè, io lo confesso; maî 
un solo momento fo ho: potuto sospettare che l mio ras- 
comandato fosse roo ‘d'un doliito uon solo,-ma nemmeno 
della minima azione jndolicata, indogun di un tiomo' di- 
atinto como egli si 

Panattoni Carto. Signori della Corte e signorî giurati. 



































torina, l'ambulacro. del Senato: stesso, che riuscito era 
troppo angusto, lo, carte, î velluti più volto rimossi 
finestroni più e più volte rinnovati, il. postergale del. 
l'aula parlamentare ben venti. volte rifatto, e tutto ciò 
non per capriccio del Falcouleri, ma per dare ascolto ai 
troppi consigli dei curiosi, e più cho altro agli ordini 
della Commissione è dello stesso, ministro Jacini: © dice 
‘cho tutto ciò porta naturalmente all'una spesa maggiore, 

Signori, io ho, posto termine ‘nl mio dire con piera 
soddistazione, poichè, ne dal principio del processo io 
sentivo un senso di disgusto, oggi invece io vedo essorsi 
diloguati tutti i capi dell'accura, veggo cho! qua caddero 
tutti gli asserti del Pubblico Ministero che solo in pre- 
venzione poteva aver sollevato. 

L'udienza è tolta allo: 5.112: 


ESTERO 
Rivista. 


Era corsì voce che il giornale ufficiale della 
Frabcia avrebbe ai 45. di agosto contenuto 0 în 
forma di nota 0 di decreto la pubblicazione di una 
modilicazione della politica imperiale e che questa 
naturalmente sarebbe in senso liberale, poichè al- 
trimenti il capo dello Stato per farla conoscere non 
avrebbe sceltu il giorno di sua festa. Molti fogli di 
Parigi © dell'estero no avevano fatto cenno, perciò 
grande fu il disinganno nel vedere che il Moniteur 
non conteneva nulla. di ciò che si era sperato, 

Ma, dice. il /éWe5, con' un po' di riflessione; si 
sarebbe potuto evitare quel dispiacere della deluse 
speranza. Bastava pensare che le. promesse liberali 
contenute nella lettera di gennaio, non ‘si sono an- 
Gora ottenute e non era. quiadi il caso di farne 
delle nuove, penaado tanto a riuscire e .prime che 
nessuno certamente dimenticò. Tiitto insomma si; 
limitò a sferzose luminarie e fuochi artificiali. 




















Di tutti î testimoni l'accusa uno solo ha fatto subbietto 
delle aue conolusioni, © questo era lo Zai stesso, che 
donunziava tro accusati como rei di tentativo di corru: 
ziono, è domando quanta fado debbo. darsî n cotesto te- 
timone, coi. tanti altri testimoni hanno consigliato a non 
Prestare fule; nè giova il dire cho questi testimoni. sono 
occezionabili, perchè essî hanno deposto, sotto il vincolo 
‘glurameato, le Joro, deposizioni furono tali da. non 
elevare dubbio sopra. Ja loro voracità: dico cha lo Zei è 
tun testimone falto, ua omo sopra cui è andata una ac- 
cuen di falsità. por avere. adulterata una; firma, e con 
molto giusto osservazioni termina questo. punto dichia- 
rando che ciò sarà ampiamonto trattato dal difensoro del 
Bartolini. 
Dico con brevità; qual confasione; quale incortezza re- 
quava nei lavori eseguiti allo duo Camere legislative dal 
lalconiori, Te quali cose tutte rendovatio necessario mag- 
forî speso, impossibile una amministraziono eintta , 
chiara e complota. Ma puro' tatti i testimoni hanno dotto 
lie la cifto contenute in quelle note dichiarato vera sono 
state spese realmente c clio quiedi non lavvi jun dolo, 
non hinvri una fraudolonta aggiunziono di nome, un in- 
dabito' lavoro; ciò linnno detto; cho gli stessi testimoni 
ella accusa, fra i quali giova rammentare lo stosso Ne- 
ati, il quale;éra appuato uno dei mantali evocutori di 
quella falsità non giù, ma di quelle’ irregolarità fatte 
don ad 'altro scopo che per cuoprire altro spese clie e- 
rano onestate dalla nacessità che si aveva di effettuare 
1 lavori con la massima sollecitudine , non solo, ma 
per di più di condurli a termine prima in un modo 0 poi 
in un altro; ©. poî inv tn ‘altro aucora e così di ‘segui 
talvolta fino al' numero di vonti; entra foi a parlare dei 
cottîni eseguiti da lontani e da. Gori, qui puro riin- 
sluudo brevemente: quello che fu già dito: dall'onorevole 
difensore che lo lin preceduto; fa vedore come fa_mag: 
gior parto ilci lavori sì. facevano n cottimo o pet: corro- 
Voraro nuosta sun asserzione va. enumeranio tutti i sin- 
goli lavori che. furono oggetto, di cottimo come. 1a scala 
‘© il nolfitto dol Senato, lo armaturo, le finostro; occ ; cce; 
fì Enumern poi tutti î lavori cho furowo fatti 0 poi dis: 
fatti, quali sono &tattil sofitto del Senato, che minno:iava 





















































— _————_______________________________— 


Nè le proteste della Porta, nè la dimissione di 
Omer: Pascià muteranno le risoluzioni delle potenze 
relativamente all'assistenza delle fomiglie cristiane, 
vittime dell'insurrezione di Camim. Sono esse 
deliberate a non tenerne conto. La Patrie dice che 
| bastimenti della divisione navale francese: pote- 
rono raccogliere. sulle. coste di Candia più di due 
mila vecchi, donne e fanciulli. Il' comandante di 
un vascello di linea russo prese l'iniziativa di goe- 
sto alto di Umanità, nonostante Je difficoltà che 
trovò per parle delle autorità ottomane. Gli stessi 
ordini diede il. Governo austriaco, ma: secondo le 
istruzioni inviate ai comandanti dei. bastimenti au- 
striaci gl'individui raccolti nell'isola devono. essere 
sbarcati sopra un altro puato del territorio, otto- 
mono, 

È una soddisfazione data al Governo: turco che 
protestò contra il trasporto di quei rifigiati in Gre- 
cia, ove la lorò presenza’ può eccitare le. passioni 
religione e nazionali. 

















CORRIERE DEL MATTINO — 


Gi serivono 





Firenze, AB agosto. 

@ La Commissione: d'inchiesta per la marina 
creatà dul ministro Pescelto, che da molto: tempo 
Na prescutato il suo rapporto, non conosce per nico 
le risoluzioni del ministro, il quale por altro. pare 
‘abbia avuto tutto fl tempo per pronunziarsi. 

Il proresso Falconieri @ compagni ormai: volge 
al suo termine e non v'ha dubbio che l'architetto 
Arnaud Ulisse no sortirà; assolto, il quale. bisogna 
dirlo ad Gaur el vero, è tenuto dall'opisione pib- 
blica in conto di anestissima e laboriosa perspno. 
Quanto agli altri cuimplicati, non è lecito di pre- | 






























‘Gorrere il giudizio dei giurati: vi dird solo che 8 dote ‘toccare 1a pordita di uno; di essì che fa quindi rie 


lagoanza generale di quelli 
tale processo, che non si 
che solo per dar schiarimenti, di 
Îl'quale puossi quasi, considerare come causa prima 
degli avvenuti disordini battendo quella via di am- 
ministrazione senza ponderazione seguita dagli altri 
consorti che han condotto ‘il paese pressoché ‘a ro- 
Vina. 

Quanto; all'incendio avvenuto lunedì corso nella 
fortezza di Basso di questa città, abbenchè se ne sia 
fatto poco chinsso, vi posso accertare chie il med 
cora grave abbastanza da giustificare i timori e le' paure 
di chi si trovava nella fortezza stessa, come. per 
chi abita quelle adiacenze, i primi perchè il fuoco 
esseodosi appigliato proprio alla porta d'ingresso si 
vedevano chiuso ogni scampo ove avesse pordurato, 
i secondi perchè sapevano che I). presso esistevano 
depositi di polvere;: non ostante tutto ciò mi si as- 
Sicura che altra polvere da fuvco si sia. depositata 
in quegli stessi magozzini, 

«Il commendatore Rarbavara, îl cuî stato di sa- 
lute in questi ultimi giorni si era fatto. allarmante, 
trovasi da ieri in via di miglioramento, come pura 
il generale Cadorna, comandante di questa divisione 
militare, il quale trovasi giù in grado di mettersi 
ditvani in: viaggio per la sua villa, che credo sia a 
Pallanza. » 


















Gi scrivono da Firenze che la quistione romana 
è bensì apparentemente assopita , ma non è solfo- 
cata : anzi tutt'altro. 

Dalle sfere dell'agitazione popolare è bravamente 
passata in quello: governative dove si stanno. ora 
maturando — a quanto dicono i bene informati — 
serie risoluzioni ché non tardoranno a farci giorno 
nel mondo politico. 

Appena arrivato. da Torino. il presidente del Gon- 
siglio déi ministri, ebbe luogo un Consiglio che durò 
parecchie ore: ‘in seguito: di questo, comunicatine 
| risullamenti al Re, questi decise di recarsi tosto 
‘a Firenze, ‘mentre poreva determinato a fermarsi 
în Piemonte tutto Ja state, 

Parlasi di certi alti scrupoli che trarrebbero un 
ran ‘personaggio a volersi ritirare dalla scena po- 
litica: ‘ma il Rattazzi avrebbe saputo essere abba- 
‘stanza persuasivo da' confermare  quell'angusto per- 
sonaggiò ‘che chi ba cominciato Ja grandissima opera 
dell'ialica costitazione ha il diritto e l'obbligo di 
porne anche il fastigio. 

Dicesi che in luogo del barone di Malaret, verrà 
ambasciatore francese in Italia il: signor Barthémy, 
attualmente a Washington, 

Albiamo pubblicato, or sono, alcuni giorni, tuttii par: 
ticolari riguardanti }a missiono del generato Dumont , 
tolti da una corrispondonza parigina del I. le Gendue | 
dai quali particolari appariva chiaro come la legione di 
‘Anti sia un voro intervento cd tina violazione della 
convenzione di settembre in quanto che fl ministro di 
iuerea francese Ja considerava press'a poco como fa- 
ciente parte dall'esercito, 0 la sorvegliava con cara come 
tina sua dipendonza. 

Ora questi particolari vengono per l'affitto, confermati 
da una lettera del maresciallo Niol, ministro di guerra in 
Francia, diretta al colonnello comandante Ta Tegione mò: 
‘sima, colla quale lettera fa $ rimproveri. ch potrebba 
fare Ad! un ‘suo subordinato un superiore e manifesta ls 
misuro disciplinari ch'egli bn preso per’ ovviare all'in- 
convéniento dello diserzioni. 

To questa lettera si leggono le soguonti espressioni 

“ li soldito (doll legione) non ha nolla gs invidiare 
ill truppo della madre-patria: egli è comaudato da uf- 
ficiali. francesi, convenientemento. allogati nel. nostro 
esercito, © 

Il disertore ‘sarà mandato: nelle compagnio il puni- 
zione in Algeria, ed ai soldaji fedeli saranno. date ri- 
compenso dal Governo francese. 

Sono particolarmento significativa lo parole con cui il 
Ministoro dico di « confondera la legione d'Antibo: coi 

ell'eserito francese per tutto ciò che riguarda 
tà dol suo ordinamento. + 

Dopo una tal lettera — che è riconosciuta ufficiale — 
ché’ cosa valgono le smentite dell Monitenr® 

Legginino nol. @. di Roma + 

» La sera del 19 tina colonna di: trappa, guidata ill 
vice-brigadierà di gedarmeria Miori, avando incontrata 
tia bnuda di dodici briganti nelle Vicinanze di 
vitamonto attaccati , la costrinse a disperdo 





















































conosciuto, per il famigerato, capobanda Luigi Cima, da 
Fondi. La milizia non incontrò alcun danno. » 

II regno di Grecia e lo Stato pontificio anno, dichia- 
rato aleria ale. convenzione monetaria che esisto già 
tra Italia, Francia © Sviazara. 

La Grecia dà al franco (lirg)italinna) il nome di dramme 
ad‘al centesimo, quello di cepta, Lo su0 monete vorranno 
coniato a Parigi. 

e. 
NOTIZIE SANITARIE 
e soccorsi ai cholerosi. 

La cifra del colpiti nella. città. di Gereora sale giot- 
nalmente si una ventina: ma un terzo solamente soccombe 
‘attacchi, Hassi dunquo a ‘snerare che Ja nostra 0- 
la ligure venga quanto prima liberata dalle. cholerica 
iuvasione. 

Marassi, S., Quirico; Sestri ‘hanno una quindicina di 
asi al giorno. 

Venezia, Padova, Verona si: possono dire quasi scevre 
di casì: quest'ultima città. specialmente è) sua pro rincia 
postono ditzene affatto libare, non contandovisi cho nl: 
‘cuni casi fsolati. nel; distretto' di Legnago, Alcuni vasi 
avvennero a Clioggia. 














Como © Brescia sono tuttavia infosta 
gomabca si verificarono in uno di questi giorni 207 cast 
@ 109 morti; sul'Bresciano cirea 80 casi al giorno. 

‘A Palermo, malgrado un po'di mitesta sopravvenute 
ia quella Terciile faegine, notansi ancora ui 200. casi 
1,150, morti per gino: è singolare che malgrado l'info: 
Fire del morbo e le assiduo cure ognora prestato dui 
‘militari agli ammalati; Il numero dei colpiti fra essi è mi- 
‘nimo: in. un’giorno ad esempio in cui amccedevano 320 
casi non morirono che 4 soldati: per attacco di cholora. 

Sinmo lieti intanto di registrare lo seguenti offerte rac- 
dolte dai signori Porotti © Nigra a favore degli indi- 
genti di Ozegna: da tre persone denominate, complessi- 
vamente L. 6 40: dalla signora contessa. Lotour Li. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Vienna, 48 ‘agosto. 
La 'Debatte dice che l'abboccamento di Salisburgo 
non implica necessariamente la conclusione dell’al 
l'alleanza ‘austro-francese, Questa sarebbe nocessazia 
soltanto nell caso che, Prussia e Russia realizzassero 
il progetto d’ina alleanza che viene loro attribuito. 
Le LL. MM, di Francia parlirono da Augusta col 
Re di Baviera. Il convoglio proseguì la stradi la- 
sciando il Rea Monaco, ed ‘arriverà oggi a Salis- 
borgo. Quivi si darà un gran pranzo. nella resi 
denza imperiale, poi avrà. luogo una passeggiata 
con illuminazione. sì 
© Domattina si terrà la conferenza. 
Bucarest, 48 agusto, 
Il signor Golesco è incaricato di formare un nuovo 
Gabinetto. 














Madrid, AT'agosto. 
Sono arrivate:le: LL. .MM; di Portogallo. 
L'Espagnol dice che il 46 di agosto il telegrafo 
to in. diversi punti in Catalogna da tre 
yrti che impadronironsi dei fondi pub- 
blici di parecclii villaggi. Il movimento {fu intiera- 
mente represso e 98 insorti vennero fatti prigio- 
nieri. Le comunicazioni sono ristabilite. 
Perpignano, 48 agosto. 
Teri il prefetto: partì colla gendarmeria per Geret, 
ove una cinquantina d'unmini armati marcia verso 
la Spagna. 














$ Firenze, AQ agosto, 

La Camera dei deputati è oggi convocata per co- 
municazioni del Governo. 

È Salisburgo , 48: agosto (sera). 

Le LU. MM. di ‘Francia. giursero calle ore 4 314 
@ vennero. ricevute. dall'imperatore e_ dall'impera- 
rice d'Austria |, dagli ‘arciduchi Vittorio © Luigi e 
dalle autorità civili e' militari. x 

Furono scambiati cordiali saluti e fatte le resi- 
proche presentazioni. n 

La folla proruppe in grida entusiastiche. A 

Dopo il ricevimento! alla, stazione, le LL. MM. di 
Avstrin edi Francia recaronsi. alla' residenza ‘im- 
periale. 











VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 








Notizie Commerciali 





MERCATO, DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

17 agosto. — Vi fu.nei mercati della scorsa 
ottava un'inerzia generale, nel grano princî- 
pulinente, a motivo cho tatti i consumatori nou 
credono eno, di provredarsi a questi prezzi, 
cose pure gli speculatori; ciò non ostante con- 
tinnando l'esportazione, continuerà. il rincaro. 
Nella meliga vi: furono pochi afari con ri- 
Linsso, 6 furono giù trattate alcune partite di 
melîga nuova assai bella. In riso vi furono 
altresì pochi affari con continuo ribasso an- 
che di questo genera. Fra poche ottave si trat- 
terà În uovo raccolto; La segala. si sostenne; 
l'avena sî mautonne poco presso ai soliti prezzi. 

Presti. dai generi 
con pagamento in biglietti di Banca. 
Grano lemina da L Bdla 6— 
Îl quint. da » 98 — a di — 
Vettolitro da » 22 78 a 26 — 
Meliga lemina dat d—n 420 
il quint, da » 93 50 a % 50 
telitro da a 18 — a 7840 














Rito l'eminn da» 675a 795 
l'ettolitro da 20 55 a 91.65 
Segala — l'omina da» 9.90n 350 
Vottolitro| da v 14 50 a 15 95 
Avena lemina dan 19a 2 


l'ettolitro du» #95n 870 


BORSA DI NAPOLI — 17 agosto 1867, 
Consolidati 5018, nporta a 52/30, chiusa 

a 52 50, conso logalo 
Ja. 8 p: 0/0 sporta n St », chiusa a 34» 
Banca Nazionalo 1595 1085. 

















BOLLETTINO SERICO, 


Giammaî come in’ quest'anno fu vera la 
massima che la a merce buona uon è mai cara » 
trattaudosi di sote. — Infatti quello case che 
scelsero’ quanto di meglio si trovasse, nei 
nostri mercati, © che diligentemente le lavo- 
rarono, vedono collocata la loro merco a mi- 
sura che esce dai torcitoi, mentre la merce 
‘ buon morcato giace negletta, 

E così Torino che quest'anno: possiedo. le 
migliori qualità mantiene un movimento re- 
lativo assnî. più considerevole delle altre 
pizze. 

1 prezzi. fatti per organzini nostrani fu- 
ron i seguenti: 


29125 ‘da 123 n 128 
206 n188 
Qui da 18 a 198 


Si fecero puro da noî affari iu robe di al- 
tre provinci cio: 





29188 Napoli a un 
sui id a 11750 
2ALRO altro Provincio “a 16 
20186 dom a 119 


Nelle greggio ai ebbo qualche facilitazione: 
10112. e 11713 da Ila DS, 

A Milano i facoro 1 prezzi ‘seguenti 

Per trame buone correnti. composto 2811 
lire 01; altra 30}i0 realizzato a lino 88; 20/96 
buone correnti liro 111; mentro o sorta belle 
nostrane 20126 ottennero lire 116 a 115; 
82186 simile. ivo 112/0119; 2A{28 e 26/90) 
approssimativamente. 

Gli strafilati correnti mozzaai, trascura 
invece per filando sublimi 18122 
Ls 12550 circa, per 28126 L. 12! 
18120 all'ingiro di L. 194, 











Por quanto concorno le graggio, mulla sì 
può citare cho meriti interesso: avvengono 


minimo vendite di; piccole partito; sempre con 
ribasso, prché peovvisti i torcitaî;. soltanto 
possono Baddisfare gli spocalanti diotro no: 
tevoli concessioni. 

Lo nostrano belle'a vapore chò valevano 
L. 110;/ora possono  difticilmoute ottenere 
Li, 105; malgrado che questo sin il solo ge: 
nero più ricavabile: del resto È prezzi afatto 
nominali non senza. facilitazioni più riguar 
deroli. 

Por le asiatiche greggio 0 lavorato nessun 
‘movimento, affatto tralasciate. 

I doppi greggi fini di buona filatura; ricer: 
cati intorno aL, 40/2 42, però mancano; i 
belli correnti meszani esitati a L. 28 a 36. 

Le struse, le atrazce, 1 galottami sono in 
Îievo declinio di preazi como i. rimanenti ca- 
scami, ad ecceziono dello galette bucato! in 
qualche fermezza. 








‘A Lione è poco il movimento , meno seme 
pre nelle belle "qualità; le qualità Chinesi , 
Giapponesi e Bengala sono affatto trascurato, 
Così mentre! gli orgunzini classici 20128 fran- 
cosi sono pagati 127 a 130, 0 quelli di Briussa 
20184 da 129 a 193, i Bengala 2128 edi 
Ghinesi di primo ordine: non vafgon ‘cho da 
100 a 108. 

Lo notizie dolla China o der paesi asiatici 
ricevuto a Londra indicheretboro, che quel 
raccolto fi assaifimeno considerevole diquanto 
si anninaiava, Così mentre il Giappone da: 
rebbe eguale quantità di sota, In China pre- 














sntorebbe un deficit di circa 9,000. balle, © 
la Persia di ,000 balle. 

Ta Atnerica sì fa sompro assegno su d'uno 
carapagua pei toss rio. al prospero 
raccolto di granaglio e cotoni ; ma però gli 
affari fiuora non presero sviluppo alcuno. ‘ 
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Trama ai ARI 
Greggia dA OI n MITO 


Articoli diversi, 1 î 
Totali 98 
Totale nel meso = tutt'oggi colli n. Sii. 








BORSA DI PARIGI — 17 agosto 1867, 
( Dispaccio speciale) 
Corso: di chiusura fine. mese. 





Giorno 
precedenta 
Consolidati Inglesi L 9108 978 
8 0/0. Franoesa » 69.57 60.65 
5 0/0Itatiano » 4040 4999 
As, delCred. mob. Italiano 8» » n © 
24. Franceso » 926 + 1885, 
Azioni delle: ferrovia 
Vittorio Emanuel Le SUR) a 
Lombardo #981 a 985. 
Romana a86 a a 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 

Rendita: corso legale ribasso 
cent.742 sulla borsa precedente. 

La Borsa di D’acigi pare caduta nuovamento 
nell'tonia. Eccitata alquanto dallo operazioni 
della Tiguidazione:e dallo speranze di riformo 
che non sì realizzarono, è adesso sotto. l'in- 
gubo: della visita di Salisburgo, cha prometto 
foco dal ato della paco, perché nessuno 


vi scorge il gormo di un'alleanza. por futuri 
Avvenimenti. 

In merito all'italiano esso si sontione a 
tnala pena sul mercato di Parigi, tanto de- 
bolo è la speranza di ripresa nello attuali 
politiche condizioni Hi: 

1 dépore dell'ultima liquidazione ribassò a 
02/112 cent. ed anclio a 0, locchè ringaluzei 
di tanto! veriditori abituali, i quali non man 
Sheranno certo di pesare’ sul dotto fondo, 
fialgrado qualche sforzo ufficiale per soste: 
merlo» = 

da nol la Barea si trova. ognor più 
at gi pi al creano colla fame 
di Diogene. 











Quest'oggi: la Reudifa offerta. dapprima x 
50/5 la fu in ultimo a 52 60, con poco da: 
naro da 52 53 a 52.67 112, 

Valori industriali inanimati: 

Prestito; naz. 84 7 

Spezzati da L: 100/— 70. 








Camera di Commereto ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
19 agosto 1867, — Fondi pubbli 
Consolidato8 #10, Contratti del mattino in ont. 
52 6585 5560 60007 10 (0 50) 88 
È LI i 
naar 
Imprestio Na, lib. O. dm, in e. 69 8570 
Car 1,21 47 n 81 99, 
. 80 d'oro La ) 








Rene a L. 0 50; 
my 
CAMBI 

a S0gioni per mesi. 
den. lettera don. lettera 
Franco: 
forteS.M. — — —— O 


Liono 106 30.106,45 165.50 105/90 
Londra. ‘26 80 29.85 26.65 4670 





credo cho questo. incontro di Sovrani sla il 
prolotto soltauto della simpatia, ma ognuno 


Parigi AUG GO 106 45 10580 10590 
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Balbo (ore 8 133) — Opera Rigò- 
tto — Gao orsi Dn Din: 

Nota — Riposo. 

Circo Miano (ore 1 ‘/,) — La 
Drammatica Compagnia 1. Mintati 
rappresenta: I due Stenterelli. 

————__—_—_—___——_ 


Da affittare al presente 


Magazzino: od alloggio composto di 
quattro membri con due entrate e 
céssò interno, al ‘piano terreno. 
Ditigersi nl magazzino carta di G. 
Favale © Comp, via S. Franceseo 
d'Assisi, 1 3176 


di 10 camere ed alcova 
A 
EIA 


Incanto volontario 

del'tonimento Canelna Nuova 
a Morano e Balzola (Casale). 
SI NOTIFICA 

Che il 24 sposto corrente. (ote 10. 
mattina) si procederà dal sottoscritto 
mel suo studio in Torino, via Sant" 
‘Agostino | N. 1’, all'incanto per ln 
Vendita di dotto'tonimento composto 
di fabbrica civile ‘e. ruetica, risaie 
‘campi @ prati coù acqua propria, di 
‘ito 1683 (moggia Sd circa) formanti 
‘un solcorpo affittato per atinue lire 
18,000 oltro gli appendizii. 

Lo condizioni sorio visibili n detto 
ufficio, ed in quello ‘del’ sig. notaio 
collegiato Negri in Casale. 

Torino, 1° ngosto 1867. 

2106 Li Bonacossa regio notaio. 











sibilo dalle 2 alle d 
visibile De 





RICERCA di TESTAMENTO 


Qualunque notato tenga presso di 
sù od abla contozza del testamento 
del sig. Arduino Sacerdote Fortunato, 
è pregato a farno contrio il notaio 
ga, Caasini, vin Bottero, 10. 


Da affittare al (° ottobre 


Due alloggi, uno al terzo piano di 

camere, l'altro al $* di cinque, @ 
fitono, di' cui due con vista sulla 
Pinaza Civica, colle loro cantine, via, 
Pellieciai, 8. — Indirizzo al portinaio. 
fn cortile. 1079 


L'ANTICOLERICO ARABICO 


Usandosi come acqua di toeletta è 
supertoro ad ogni specifico, cho pren- 
dendosi internamento può col tempo. 
divenire nocivo, L. 5° la boccetta , 
sin Torino per pochi giorni. ancora 
dal’ professore. Vimms, Viale del 
e, 28, piano 2, delle 1 antimeri- 
dine alle 9 pomeridiane. 
Analisi © consulti chimi- 
chi, lezioni pilla preservazione è 
guarigione dei morbi epidemici, ve- 
nerei, cronici, nervosi o su qualunque 
parto ed applicazione delle scienzo 
fisiche, chimiche, matomatiche 6 na- 
tarali. 0I97 


Da vendere in Giaveno 
BORGATA DELLA BUFFA 

Spaziosa casa di campogna, di 
PAGLIA cei: la Poule 
‘e rimesse, fienile 6 tettoia ; con gi 
dino a fiori e frutta, in deliziosa po- 
sizione. 

Pel relntivo acquisto dirigersi : 

In Torino presso il causidico capo 
Chiora Carlo, vin Barbaroux, N. 31, 

GAM resto olkio Gundiai 
Moda. 3485. 


BARACCONE DI PROFUMERIE 
































m 
MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della Fiera , dirim- 
tto alla portina della Rirraria già 
Calozto, Ne 38 1 








FABBRICAZIONE si CALZATURE : VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 








3591 AUMENTO DI SESTO 

(Gli stabili stati subastati ad in- 
tanza del reverendo. sacerdoto. do 
Fi Pisani nella sua qualità pi 
prevosto 0 preeidonte dell'ammiui- 
strazione partocshiale eretta tel Da- 
razzetto, sobborgo di questa città di 
Riella, sotto il titolo di S. Bernardo, 
eda pregivi icio delli signori Scara- 
volli Paolo Fiacido fu notaio Giacomo 
‘@ Luigi, e Scaravolli Marcello fu Mi- 
‘chelo, residenti n Torino, previo loro 
incanto sul prezzo da quello offerto 
al primo lotto de' beni posseduti dal 
sig: Marcello Seatavelli, di du. 1200; 
al terzo di L. 195; el ‘quarto di Li 

7 Î,. £00; al sosto di 























L, 1800; al settimo di L. 175; ailot- 
tavo di Li 340; al nono di L: 2100; 
al decimo di L. i: all'andecimo di 
L. 3800; al duddocimo di L. 660; ed 
al tredicesimo di L. 280; e ‘quanto ai 
Lioni posseduti dal sig. Paolo Placido 








Scaravelli, al. primo Jotto di L; 1% 
al secondo di L. 140; al terso di L 
1000; al quarto di L, 310: al quinto 





di L 60; gl sesto di L, 690; al sot- 
timo di L, 180% ullottavo di L, 72 
‘l nono di L. 150; nl decinio di Li 
930, cd all'undociio di L. 120: cs- 
sendo stato sospeso l'incanto del otto 
sscondo, vennero deliborati. con sen- 
tonza d'oggi di quosto tribunale, cioò 
i beni possednti dal signor Marcello 
Searavelli pel lotto primo ll'instante 
per mancanza di offerto per Li 1200; 
vil il terzo lotto por L. 185: fl quarto 
al sg. Ttompao Giovani Rrancesco 
per Ls 200: il quinto al 

orenzo per Le 10; 
questa cità l'eta per T. 05 
il settimo per L, 200; al ‘sig. 
Lorenzo predetto il otto ottavo per 
Li 951; al sig. causidico capo Corona 
Bartolonieo il'nano per L. 2500 al- 
l'instante per mancanza di offerte il 
decinio per L. 2/0; al sig. causidico 
capo, Corona, Bartolomeo l'undecimo 
per L. 510; all'istante per. difetto 
di offerte il duodecimo lotto per L. 
680; ‘od al sig. Borattal: Bartolomoo 
Îl tredicesinio. ed’ uimo lotto per 
L 250; 
quanto ai benì possoduti. dal 
sig: Paolo Placido Scarayelli, vennero 
deliberati all'istante In_ vendita per 
difstto d'elerte, il primo lotto per 
Li 120; il secondo; per L tilt e 
terzo per L. 1090; al sig. canonico 
don Bartolomeo Calanzano Vigna il 
quarto per L- 950, ed îl guiato per 
70: n Bocca Lodorico il sesto per 
TL, 4G0; allinotante la vendita, per 

ifetto' li offerte, il settimo per L, 
180; al sig. Dorsetti Bartolomeo l'ot- 






























con sede principale în Genova, via Carlo Velice, N. 49. 


Deposl: 





TORINO, via Dora Grossa, N, 8; FIRENZE, via Cerretani 


N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLI;(ia Toledo, N. 341 


Articoli di fanta; 


ln d'ogni genere. 9464 





ELXIRE 


STOMATICO , ANTIFEBBRIFUGO, 
ED ANTICOLEROSO, preparato col sugo 
d'erbe atomatiche delle Alpi,’ dalfar 


cista. UGO 





di Saint Vincent (Aosta). Deposito generale presso]anco Silvetti e €, 


5618 





SOCIETÀ 





DELLE FERROVIE DEL MONFERRATO 


liberazione prosa dal Consiglio di amministrazione i 





convocata. I 





(via Altieri, 9): 


Ordine del giora 
Relizionò dol Consiglio dii Amministrazione fitorno alla costrazione de 
nuora linea Castagnole-Mortara per Asti © Casalo © provvedimenti relati 
I portatori dui titoli tanto della Società Cavallermaggiore-Alessandria che 
della cessata Società Bra-Oavallermaggiore , per aver diritto. d' intervenire 
all'Assemblea dovranno utiformaezi a quanto è prescritto. dagli art, 20.0 


265 degli statuti. 


I Municipii ‘© Corpi, Morali sottoscrittori i ‘zioni, în' numero! riou minore 
‘a nuova dirimazione Asti-Casale-Mortarà avranno pure ‘tit, 
‘''interveniro all'Assemblea generale, purchò sì procurino almeno duo giorni 
prima di quello fissato per l'adunanza, un certificato d'aumuessione dell'Am- 
tministratore dolegato (via Dot Grossa, N. 3). 
Voti azioni dano diritto ad un' voto: ogni azionistà però non potrà 
guar più di 20 voti qualunque sia il numero dll Azioni da lu posssdute 


di 20, per 


(art, 
2618 


dogli staturi 





-—— mrr.———@@@@@1’@@—111111 


9618. AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale. civile di Varallo con 
sentenza del 14 agosto corrento pro- 
nunciava fi deliberamento degli 








bili seguenti nel giudizio, di. spropria- 


zione forzata instituito dal sig. Pietro 
Lanfranchi © litisconsorti contro 
Pattoia Gioanni Battista debitore © 
Guglielmi Giusoppo terzo possessoro, 
cioè: 

Campo alla Versura a Zoj 
nio per L. SI. 

Prato 6 campo ove sopra a Otti- 
netti Ercole, per L. 465. 

Campo a 8. Bernardo: di Lebbia al 
Qetto Zoja, por Lu 80. 

Campi € limili nella stéssa regione 
1 Ottinetti Carlo, perLe IU. 

Orto” dotto in (Spargeta, regione 
Zuccarella a Pattofa Francesco, per 








Anto: 











Campi 6 limidi regione Torla a 
Costanzo Aboriinotti, per L. 8 

Prato regione Moglia o Moglione 
al simnominato Zoja, per Di 985: 

Selvo di ceduo misto. regione San 
Rocco ed alle Pisse, a Carolli Fraù- 
cesco, per L. 181 

Selva di ceduo, ragione Corroto, 
al suddetto Zoja, per 1. 150, , 

Il termine utile per farò l'ivménto 
del ‘sesto! scale alle. ore. 5 pomeri 
diane del giorno 28 agosto suddetto. 

Varallo, 1 agosto 181 


Lana cane. 








ssemiblea generale straordinaria dogli Azio- 
ato 2 settembro prossimo , allo ore 1 
‘pomoridiana, nella sala al piano terreno della Borsa di commercio di Torino 





ANONIMA 


data 














L'Amininistrazione 


CITTÀ DI BIELLA 





Piano regolatore della tia di 
Sanf Filippo. 


IL SINDACO 


Visti i verbali del Consiglio comu- 
nale a di quello edilizio în data 25 
Passato giugno e 6 andanta agosto, 

Vista lart, 2 ol regolamento locale 

alitizio, approvato con regio decreto 
bliato 1550, 
Visto l'art. 87 della leggo 25 giu 

883 sulesproprnzione per cat 
5a di utilità pubblica, 

Notifica ché nella: sala delle: adu- 
nauze comunali trovasi depositato il 
progetto del piano regolatore della 
via di San Filippo in questa "città 
‘tato hdottato coi citati. verbali ad 
‘ampliazione di detta via, ed a com- 
pimento della piazza nuota. 

Tale deposito durerà por giorni 15 
consecutivi, a partire dalla inserzione 
dl presenta avviso nel giornale Za 

robincia, durante qual periodo ‘gli 
interemai possono, premiere cono: 
sconza del detto piano © degli atti 
della relativa pratica e proporro in 
merito del medesimo Îe loro osserva- 
zioni ed opposizioni. 

Biella, 12 agosto 1807. 

















favo per. 83; ed all'instanto; puro 
67 dfeito di ofert, il nono per L 

0 il docimo per L' 910, è Tundo: 
cìmo per Li. 120. 

Il termine utile. por. l'aumento del 
sesto scade con tutto il giorno 28 
corrento igosto. 

Gli stabili anbastati e doliborati 
sino situati în territorio di Salussola. 
Stabili già propri 
del sig. Marcello Scaravelli. 
Lotto primo 

Nell'abitato di Salussota, regiono 
11 Monte, casa civile. di ‘abitazione, 
composta la parte: sinistra citraudo 
di due camere al piano terreno e due 
rotto attigue, di sei camere al primo 
Viano, soprat quella sopra la orta 
unitameate alta disponza ovo esteri 
ls ssala, ed il Inogo comune în fondo 
verso mattina, quali camero tro sono 
coperto a salito, una a pla, 6 
due al primo piano, ina a soft 
tre a volta al piano terreno incluse 
le Que grotte, di duo altre camere n 
solfitto tl socobio piano, e dei granni 
stittessivi corrispondenti allo sotto. 
fanti camere con due scale in cotto 
l'accesso, o la parte destra entrando 
parimenti composta di duo camere 6 
di un camocino al piano terreno, di 
altrettanti membri al primo piano, e 
dî ciuul niamero di camere al socondo 
piano com granai. corrispondenti ni 
peciormente tutti a soffitto (con scala 
di noce {n muratura galeria od 
aîeato a tre piani, verso .il_cortile, 
più grotte con cucina e sala di sopra; 
© magazzeno corrispondente al piano 
ueriore coa piccola ogg i ego 
@ Scala in. cotto verso la via, pub 
Ùlica, oltre a due camoro attiguo, di 
cui una divisa in duo da. una infer- 
niezza, esistenti sopra due camere 
del sacerdote don Novello Giuseppe 
6 teltoîa con torchio, verso mattina 

continuazione delle. duo ‘grotte, 
stalla, rimessa e tinaggio verso giorno 
con ficali versoill giardino, norcile a 
ollaio annessi; cortile. chiuso, con 
ue giardini attigui, in mappa coi 






































tum. 939, 488, 888, 936, 318, 950, 
540, 941, 349, della superficie di are 
19, cent. 10. 

Lotto terzo 


Nella vegiono Brusd, campo, della 
superficio di oro fî, ‘cost. 57, in 
mappa. coi mu. 5766, 8531, 9788 0 
13670. 
Lotto quarto 
Nella regione Domino; prato în 
mappa coi num. U7I, 907, 3078, 
della consistenza di aro 69, cent. il: 
Lotto quinto 
Alla Torre, 0 Canaggio, prato n 
destra © sinistra dello rivo' Bocchio, 








della superficie di ato ‘Gb, cont. 347 
ai nom. di mappa 1070 è 1076. 
Lotto sesto 


Nella ragiojo Valgnara, bosco co- 
io di are 10, "conte 98, Intorsccato 
dall'antica strada di Cerrione, al N. 
di mappe 1247, gravato del ‘tributo 
di LO S0 

Nella regione Fantanoné, campo 
corroso dall'Elvo, della superficie di 
aco 43) cont, O, in” mappa. col nu: 
mero (228 

Nella regione Piaue, campo aperto, 
della eoperticio di are 120) cent, 39: 

Letto sottimo 
Nella vegione di Hiane, campo della 











9560 It aindaco Avv. Raineri. 


‘superficie di aro 48, centiare 89, in 
mappa sî N, 4912 


Lotto ottavo 
Alla Caiitirene, prato della consi- 
Wbinza di'aro 119 cent. 98; fi mappa 
coi tit. 9748, 9768. 
Lotto nono 
AI Roncaszo, campo dla miperî. 
cio di'ace di cent. SI, la mappa col 
fim 188. 
Nella stessa tegione, campo di are 
4, cent. 9, in mappa col N 1408. 
Nel Montallerino, prato, vigna è 
gorbido, éon cascina‘ entrosthnte com- 
Nesta di una camera al piano ter 
ono 0 forno verso notte, con tettoia 
dietro, di duo camere el ‘piaio supo: 
riore, tutto a sofito, eccetto una 
che ne è priva, stalla a voltini verso 
giorno è finile sopra, tattoia di pa- 
ia attigua, porcilo. © pollaio. verso 
ino, della totale superficie di are 
190, cent, 23, di mappa aî num; 163, 
166, 167, 168, 169, 180, 171, 230, 
991) 292)/298, 220. 
Lotto decimo 
“Alle Comaglio, campo, prato e bo- 
sco dî aro 50, tene. 57, in mappa 
parto dei num; 204 0 271. 
Lotto undecimo 
Alla Colonna; bosco di 
To mappa al N. 182, 
“Nella stesa regione, bosco cod 
gi co 8) cont. 7I, col'N, di mappa 














o 8, cent. 





‘A Rao, vigna, campo e. prato 
gol cascina entro anto composta di 
‘ia camera nl: piano terreno, grotts 
© forno dietro, di due camere al lino 
supériore con granai corrisponden 
stalla attigia e fenile, tettoia verso 
mattina, porcilo e pollaio nel corti 
verso giono,con beneficio dell'acqua 
della fontana comuale, di Si 
cent. mappa. coi mim. 119 
1147, 1198, 1100-1900, 1200 0 18° 
Lotto daodecimo 
Al Grazzo, prato, campo e losco 
della iuporicie di ate 180, cont. d, 
in mappa aî num: 1019, 1020, 1021: 
Lotto decimoterza 
Al Viane, bosco ceduo della consi- 
stenza di aro 110, cent. 23, in mappa. 
dol N. 1300. 

‘Stabili subastati, già proprit 
aa'siguor Paolo Placido iSbetavelt. 
Lotto primo 

‘Al Ronco, o Cortassa, vigna della 
superficie di are 19, cent. i, al N. 
di mappa 1148. 

Lotto secondo 

Alle Cortasse, campo e gartido ‘di 

08 40, cont, $Ù, ai num. di mappa 











Lotto terzo 
Alb Cortasse, 0 Cornaglit, campo, 
a Vigna, bosco è jterbido di are 
197, cent. 46, în mappa ai num; 955, 
me 256, 288, 287, 200, 208, 268, 


Lotto quarto 

‘Alle Cormaglio, prato in mappa al 
N: 265, di are 88, cent. 9. 

Stensa regione; campo della super: 
fcio di are 28, cent. 57, vai num. di 
mappa 983 6 S8Î. 

Lotto quinto 

AI Cornagli, prato di ace 7 cent. 

68, in mappa al N. 259 0 1°: 

Lotto resto 

SAI Casotto o Piantalono, cosa r- 
rale composta di dua camere 2) pian 
terreno e due. al plsto. superiore, 
tutto a soffitto, téQoia nd uso di ti: 
raggio, cortile rimpetto. transitorio 
con Lacchia Giuseppe, Lacchiu An: 
tonio è canonico. Calinzano Vigna, 
stalla davanti è‘tiolattra con fieniîo 
al di sopra, orto verso giorno e signa 
verso notte, ia attinenza della cas 
formante un 801 corpo. di are 39, 
cont. 9. in mappa coi mim. 246, 237; 
298, 258, 939 

Io Piatto, campo © prato interse- 
cato dalla ‘nuora; strada di Zimone, 
di are 18, cont. 83, compreso il sito 
occupato; in mappa'aî num, 22%, 

Lotto settimo 

Al Piantalone, 0, Prelle, campo. o 
prato intorsccato dalla nuova stradt 
di Zimono, di are 40, conto #9, în 
mappa ai num. 825, 497, 

Lotto oltavo, 

‘Alli Pianelli, bogco ceduo di are 86, 

cont. 48, al N° 110 della mappa. 
Lotto nono 

Al Croso, prato e: bosco dî are 11, 
gent. 08, in mappa ai numeri 279) 
253, 260. 

















Lotto! decimo 

In Litolla, casa composta di due 
camere. al piano terreno, o dub n 
quelli superiori, tutto. soffitto, con 

rotta a volta sottostante. Altra casa 

in rovina verso mattina, composta di 
ua gola camera; sell în fondo del 
sedime con fine. di sopra. Altra 
stalla rimpetto, con fienile. superiore 
è tettoia a latere sita dietro la casù, 
cortile davanti transitorio con. altri 
è vigna attigua verso giorno, della 
superficie di ‘are 128, cent. SI, (for- 
manti un sol corpo, di numeri 997, 
HIS, 915 0 1}8, BIO, 317, 918, 10, 
db e 113 20, A07, 206, 200, 208 
209, 308,308, 919) 850, 921,' 92) 
820) 366, 358) 983. 

Lotto undociio 

Sotto la Ripa,  gerbido di ate 16, 
cent; Al, col N. 2260, 

All'Isolone, campo e gettido di ato 
61, cent. 38; ai num. Ui52, 3158, 
81À6, 9161, intersecato dalla strada: 

Biella, 18 ‘agosto 1847. 

G. Milanosi cano. 


Fon CITAZIONE 

Con atto, dell'usciere Roberti Gio- 
vanni addetto alla pretura di Torino, 
x zione Dora, delli 15 corrente agosto, 
Ad fatanza di Giuseppe Pilato, nego: 
ziante, residente ia ‘Torino, elettiva. 
niente ‘presso Il causidico sottoseritto, 
via Dora Grossa, N. 10, verno citato | 


























il sig, Audroa Notarits,, negozianito, 
Tesidente ti dotta città 0 sezione, 
a di domieii, residenza è dimord 
fgnoti, a ‘comparire nanti ln detta 
etc allo re. del matin del 
18 corn ur, paris ole con 
“aanire al pagamento è favero dl 
Pllto, della somma, di Li M49 90 
ne? iscritte, cogli int 
mercaatili, dal giorno dolla giudicialo 
manda , ‘collo. speso: 0: con sentenza 
esteutorià nonostante appello senen 
Eatgioe; e tatto quario sopra vere 
seguito” fn contonmità dell'art IL 
Ciaca 
"Torino, 17 agosto 1807, 
0. Derione sost, Levi pic 


Ridi CITAZIONE 
er: pubblici proclami in pino 

ide a scuso dell'art. 983 del eo: 
dice proc, ciel. 

Xi conto Cesaro Valporga di Masino 
vesidento a Torino, cho elegge domi- 
eilio in Vercelii nella persona od nt- 
ficio dol ‘ang procuratoro eausidico 
‘capo Alessanidro l'urno, in vin della 
"Torre, casa Turina,' rapprosonta 
aimanto seguo : 

Con istramento di rotivehzione 15 
marzo 1888 Hogato Nogis il marchoso 
Uiusippe di Murazzano cedeva al di 
dui autore conte don Carlo Fraticesco 
Valperga di Masino; là. proprietà e 
Fogloni ‘ad es30 cedente spettanti sul 
Naviletto denominnto Berattil, cliò, 
por condutrò adquo five an) territ 
No di Formigliana, era atato aperto 
su quella superiore. di Carisio con 
diramazione sopra Balocco, iuterse- 
condo una grande quantità di m 
Sato. propriet, 0 dotta cessiono fn- 
consi! por ]a totale sta, estensioni 
© Intghezza, sì, & como Iienriva de- 
scrittà ed annotata in un tipo Nervi 
dalle parti firmato e mandato ‘inse 
rirsi nell'itrumento, colla promessa 
della liberta ed ovizione nella 
aapia forma, con garanti 
Soolestia; por parto Ci bropriniati 
Wei niti stati occupati nolla forma- 
zione del detto Nuviletto. 

Non easendo però all'aoquisittre 
occorso Îl bitogno di quel éatillà por 
la tdukioné delle sue. neque, e nel 
difetto per altro canto dela consegna 
el ito soi nrorinti l'acquisto 
siti occupati, 1l medesimo non conse- 

‘ui mai l'effettivo e ronl possesso 
Uila  cedutagii proprietà; ne pot 
farne eseguire il trasporto a sud co- 
Jonna nei pibblici tegistri. 

J'rattanto poco ner volta i pro- 
priotarii confrontanti rientrarono nel 
‘possesso del loto terreno; eil oggidi, 
Reno per alcune. tratte) si Losiono 
“quasi dire scomparso. porsino lo ve: 
stigia dell'autico cavo. 

7l conte di Masino fece procedere 
per mezzo dol geometra Locorni ad 
"ua generale ricogalzione déi torreni 
Occupati dalle quattro. distinte ta- 
volo  plinimetriche da: questi formate, 
È dl copioso indice cho i è antesso, 
risaltano tamento e distintaiitente 
inalcati, la superficie dellé nvvontito 
occupazioni, la regione; territori, 
itimoro di mappa 6 simili, ed in so: 
picato elongo furono poi agg 
nomi @ cognomi: dei ‘singoli  possee 

































































essendosi questi rilutazi all ve: 
Jontaria rinutteia. dol terreno, oe 
pito per le singolo trasioni pispetti= 
Yamento. possedute, ‘il conte Cosare 
Masino si rivolge alla. via ginridica, 
© dietro la facoltà ottenuta con de 
creto 14 gingno. 1867 del tribimala 
civile di Vercelli, mentre Mella Fotia 
ordinaria. provoca la citazione degli 
indlvidul iu esso decreto nominati; fà 
fustanza. citarsi per pubblici proclami 
tutti gli altri. fosséssori del solo 
comiponette a, sede e Io sponde de 
Nitiletto. Berzetti, ©. spocialmento 
quelli infra, fudicati, a compariro a- 
Santi il tribunale, civile di Vercelli 
fa va formale nl ire d giorni 
40 proselmi, 0 nel notificare il dopo: 
sito. nella cancelleria del tribunale 
dei documienti descritti in elene 
terpella i detti possessori ke vogliono 
adnicittre o non di trovarsi rispetti 
Vamento all possesso del. it gi 
cienti. parte del Naviglio. Beretti, 
di teritori di Carhsio di Balocco, 
er cinséumo di essi. specificamente 
designati nel relativo elenco, e, ciò 
‘ammesso 0 provato, 
Conchiude: 

Dichiararsi i medesimi tonuti ad 
effetuarne la disinossione coi frutti 
dall'indebito (possesso, od altrimenti 
far fede dei motivi di opposizione che 
protondono nvere, Îl tutto collo spose. 

È quanto al signor marchesa Ber: 
notti di Murazzazio lennto il made 
simo a far cessare.lo opposizioni 
suddetto a pena del danni” ed inte- 
ressì, non che a consegnare @ rimet: 
tero ‘ titoli e documenti comprovanti 
l'acquisto per di lui parte dei sii già 
occupati dallo alveo 6 dalle sponda 
del ceduto  Naviletto, secondo lo din 
mensioni apparenti dal tipo Nervi 
reso per uorma ‘nella cessione del 
1885, parimenti sotto pena dei danni 
ad interessi collo spose, 

Generalità dei ritutori. 

Fossato Gioauni Antonio ed Agata 
fu Giovanni di Carisio, Beccaro Her- 

‘Antonio di Curisia, Ar 
zono Dietro fu Pietro di Carisio, 
occhio Giuseppe ora eredi di Carisio, 
Boda Antonio fu Gioanni di Carisio, 
Orecelia Martino fr Domenico di Ca 
risio, Orecchia Antonio e Luigi fra- 
telli ‘fu Ferdinnado, i Carisio, Gli 
Lisa, ora Gatti Maddalena © 
eredi! residenti. a_ Vi 
sorello; ereili di Battista. residenti a 
Santhià, Lossato "Angelo. fu Gioanu 
di Carislo, Fossati Francesco fu Pie 
tro. Gioauni di Carisio, Ambrotio Pat- 
tista fu Andrea di Casisio, Castellano 
Bartolomeo fu Michele, Avagadre di 
Callobiano conte Ferdinando di To- 
rino, Avogadro di Gollobiano cava- 






















































lire. Eugenio, Rondolotto, Giovanni 








‘Tornengo.erado' del conte. Ottasio di 
"Torino, Mazara. Battista di Carisiò, 
Avibrosio Autonio. fr Domenico di 
Carisio, Rossetti. Aatonio fa Michele 
di Cariaio, Vacuso iotnio Giuseppe 
di Santi, Cuueglia' Antonio: è Carlo 
di Carso, Fratchino' Vincenzo Vu 
Giuseppo. 








Elenco: 


1, Istrumento 16 marzo, 1848 10- 
gato Regis. 


2 ipo Nervi d giugno 1802. 





tto, Berzetti for- 
tnate dal geonttra Locarnl. 


i. Qundro degli attuali ditentori 
deltorrono giù occtpato dal detto 
ottialo: è sio ‘éndo. 

3. Ricorso ‘al’ tiliunale. civile di 
Voicelli e decreto dol. isedesimio in 





| data 19 giugno!1887, autentieo Caron. 


À questo scono già vétino fnserty 
ni giornale la Procineta N, {32 nel 
fiorno 28 giugno scorso, o nella Gqg: 
Setta Ufficiale dol regno d'iatia N. 
160, e sotto Ta stresa data un sunto 
di citazione, ma (i tutti li nominati 
Sonveniti i sol sig: canonico Massa 
‘dop Lorenzo comparso col ministero 
del causidico capo ave. Felice Viola, 
ai il ‘sig; conta Masino volendo con: 
Lio Ti contistaci provesdlesi 4 nopmd 
del disposto; del capo. verso dallari: 
162 del cod. di pros. civ, ripete la 
loro citazione colla: ripetizione. della 

sersione ed aggiungo Ja dichiara- 
zione che non comparendo, la causa 
aarà proseguita. in loro contumacia: 


Yorcelli, 16 agosto 1867. 
Furno psc. 











PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


Li signori Alaurizio Aforis fu Gia: 
como rosidonte n Torino, Cassin Be: 
niamino fu Lardel residente a Ciragia 
e Gallaverna Bartolomeo fu Michele 
issidente sullo fini di Cuneo, con î- 
strumento "10. gennaio. IN67, 1ogato 
Tuerano, questio © li due primi 
con atto di deliberamento !f folibraio 








conto: Provanà. di Collogno; degli stt- 
ili o dosi ti desc pe fl pece 
quanto al Gallavortia di È, 15,782 7, 
duanto al sig. Mori di I 

quanto al sig: Cassia di.L, (00, da 
digarai tali sommo dietro giadicio di 
nurgazione 0 graduazione da ini 
tuirsi n speso del senditoro. 


Gi acqusitori di detti tati dopo 
Ayor fatto tesserivero rll'uficio dell 
ipotecho di Cunoo i rispettivi loro ti 
toli e quiudi fatta iscrivere in favor 
della massa. del creditori del ridi. 
tore l'ipoteca, legalo: per garantia dol 
Pogameuto; del ‘reezo, ricisoro al 
vor presidento del trilunalo di Ci 
no da: cui ottemero decreto in data 
19 ‘aprilo iltimo scorso col quala si 
dichiarò, aperto 1 giudici 
zione per la distribuz 
dogli stabili sudore 
giudico conniosso_Îl signor avvocato 
Anfopio Fota, 0 si ordinò ni credi» 
dov tit di dovnttro. fron 1 
‘cancelleria dol tribimalo le loro mò- 
tivate domanile di collocazione cor uv 
cumenti piustideativi. nel termine di 
giorni quaranta dillà notificnnza della 
stésso doertto o pretedito ricorso: 


Fuctto quindi gli stgssi acqui 
ltiicane pie 

ditori ieeciti nei. domicilio dh essi 
eletto, ed al procedete: proprietario 
‘quanto Lrovasi prescritto dagli 

coli 2014 0 2004 del cod. € 















































eattatto sommario di talo noti 
veuno inserto nel gioruale la Pr 
ca delli i maggio. 867, num 


golla descrizione dogli Stabili rispe 
{amento acquisti. 


Non aveado il signor Maurizio Mo- 
tia avvertito elio. sugli stai coni 
plui nel suo titolo d'acquisto vi sono 
ISerizioni elm_ colpiscono unieamento 
dina: parto dogli stabili acessi, fee 
oifertà di pagare in genera 10 li. | 
mila senza. ottemperare al prescritto 
dall'art. 309 dol cod. civ. 


Per orviaro agli. inconvenienti do- 
iran deliiossavana, del 

da tato articolo di legga il 
Fiaio Moti ricorso mivazionio al i 
for presidiato del iribaale ivo 
di Cuuto, da cui otteane altro decreto 
in data 7 cosronto Mie; col quale, 
fermo el resto provvedimento con 
tento nel. precolento. decroto. 19 
scorso april, si mano nl ricorvento 
di rionovaro lo notificazioni svietto 
î croditori scritti ug Stati do 
Toi aequitati, mortandosi alp 
scritto dal itato art. 205 del cori 









































Tn gonformità di tale decroto Îlsi- 
nor Maurizio Moris foco eseguite lo 
‘move notificazioni è con esve dichiar 
di suore divposto di pagare ai cr 
tori iscritti gui beni componenti Jedi 
cascine detto Grossa © Holla forinti 
i Jotti 1° 019° nel mado inserto 
Jatto di deliberamento Ja 10 




















omai di 
Li; lU$inila, ed a quelli i quali hanno 
frizioni sulla cascina Colombero 11 
Sonia di L: dI mila, cogli interessi 





alla ragion Îegalo dalla scauenza di 
fatali i tutto ale come Verri dal 
tnibanalo ordiato, sotto detuzione di 
qutto le Apese ci” giudichi di puri 
zione è geuiuazione, continuata. l'- 
Jeziono di domicilio in Cunoo nell'ut- 
ficio del procuratore enpo ivi ser 
conte Francesco Fabri 











Cuneo, li 17 agosto 186: 


3616 Fabre pi e: 





fu Francesco di Squtlia, Grano di 





Torino — Tip, @. Faraio = Com 
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